
0 ERO 



• • , ^ 




LE NOZZE COL NEMICÒ 



Per rappreferitarfì in Firènizè 
.nel Teatro di Via del 
' Cocomero : - : 



NEL CARNEVALE 

; DEL L* A N K O 1702 





} I N 5 J R E N .Z E ; MDCCli: - 



Per A'incénzio" Va nge 1 : Ili . Con Ite. di '■up. 

^ Digitized by Google 



ARGOMENTO. 

UCcifo in giofira ca^ualìmnrf il Rf Ch* 
ria da Adrafpe Principe di Cappadocià^ 
jinalinda di quello Germana cosi di pl^no s' ac^^ 
cefe ^ che Ji deHÌ9^-cùnfHhì?lici editti Conforta 
di chi le UDf^ prcfcntaio la tefla, del nemico ^ 
ofare^P ijlejfo prigioniero ; Uditane li^ fama^ 
Adrafpe \ e ^duto il ritratto dalla Reina ^ co-- 
sì di quella a^ccjc ^chc portatoli in Caria Jot^ 
tx> nome Ì Alcdndro Jt pofe a fem>irta feguen^ 
dolo Anagilda ^ ed Ofnfondo Principi d" Adrafpe 
feudatari ^ quella del fuo rrvicip^f ^ e qtéefti 
Anagilaa inn)aghiti . iifvaghifce aheóra del 
finto A leandro Aìm linda , dffpr e sostandogli anso^ 
ri. d' Idreno Principe di Est mi a , che l4 fer^ia 
da Generale delV armi contro i Frigi ^ eh* an)ea» . 
pfarpata una Città ad Ànalinda^ ed awndo Idre^ 
no amoreggiato in Cfprg Orante ^di^ufl Ke^ 
gno Signora ^ datale fede di Spoja ^e poi perfcr* 
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wrf AmaUnda abbandonatala , ^uefla in ahito 
di Soldato ihtto ttomé,,d'\4ldimtroJi pirfa sn^ ji 
Caria , pmnàofi afernii^i del fuo adorato /- 
dreno ^ • da ^pteHe fretntfie intretbia il fre- 
(ente Drama^ che dop^il ^viluppo dcgli.Mmori ' 
£ Analinàa , di AJrafpe , e degli altri , termi- 

ua 'con W NOZZE B&L NEMICO.' - 



F k' o T É. s -3C: Ar : 

Ti fi avverte, che le folire pàról^ di Fa- 
to, Stelle, Dettino, Numi, ecjono 
abbellimenti poetici, e non fentimen- 
ti di penna Catcolica, che riceve leg* 
ee dalla Sàntài Romana CkieTa r • ' 

• " * * * *^\Kt • # . 
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f E R S O N AG G L. 

AN ALIKOA Ragina dt Caria . - ; r . , 
Sdg, Attua Matta Ctccbi y )(UttA la JEiecaarttìa^ 

ADRASPE Principe di Gappadeciài Toìto 

nomea A Ica nero . 
Sig. AleJkindrM Scanm ir MuMtmtK 



• w •* 



ANACILpA Pcincipefra^màtcdiAdipirpe. 
Sig,- Jgata^Vtgmlt di Bologna^ ^Z. 

ORONTA Principefl* -di :apro^focta no- 

me d AJdiihiro. 
Sig. Matta Dottifiukà Manhi di Fiten^tJ- 

Stg» GÌMpPPc Sfaccia, di. Mantova^: . 

OSMON DO Principe amante d'Anagilda . 
Sfg- Gfuhafta ALb^rtini di Firen^ ^ 

NISO Servo di.OrÒni^sl ^> 



BLÉJSI A Vecchia li CSrtè / 

G sagace bitta Foggiali fli Binn^^. - 
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Aimlinia fola dormendo fopra ^na Jcdta^ ehc^ * 

G ii hezlia , t dice . ' 
Toglie air alma la pace, ci a. un. la rendei - 
LVupl forfè il mio delhn dire*di cóf 'mio^ - 
Che derOrrmado eftinto " ' 
Vedrò fiere i^ndcuc!;' ' • 
E poi del be4ì che àdoro , ' > • 
£ gP Amori , e liorzze al cor {>rQ»fiiette ^ - 
Se il Cieì ciò mi predi<:c 'S ' 
^ che di' più^^a braoio ^ io fon fclkt . 
Due belle fperanze * • 

Mi ridono in fcno: • • ' ' ' 
^Vendetta, ed Amorfa 
r ^ ' *"^Fromcaom) al core • - / ' ' 
Un giorno f«**?flroi'*ii ^ ^ ;:ì:j. . ' 
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s e E N A n. 

• AdraJ^sJptto nome j^Uuniro , e ietta, 

/Ina. Geo il .ihìd- vago) ^ ' ^ 
JÌ^r. JOj' Ecco 1^ mia Regina*) / \ 

jtna.C^msiV nè poter dirlo è un gran mfttif^. 
Adr. [ Occultar la /erita. ^11 è;UO morire^] 
^if4/.Alcaodro? ^ 
^//r. Mia Signora . 

JlnaLQ^cgìi editti Reali onde io giurai 
'Di far de' miei fponfali ^ 
l>i(poritor^ chi prigioniero^ o morto 
Mi prefenta'flc innanzi . 
L'uccifor del Gcijn^.yfììit ti/oaaoti^ - 

w^rfr.Troppo gli sò.,. ' . ' 

Queft'onor , qucfta gloria , c quefta forte. 

Pur faretti mio Rege,^e mio Conibitcv 
( Vò fcoprire ilfuo genio 0 - ' 

Adr.COh Qiq^chqiento). j ^ ^ ; 7 
Adrafpe quello 4: e favellar da Amanite - 
(Oh s'io non.fbffi.rinimico.) , 

./Jif/r/.Spcri . % • . ..m ì 

Di ucciderlo. - - . ^ ^ 

Adr. [ Dovrei 

Svenar me (ìcfìfb.)lQ ne ambirei I«;fama, 
Ma inutile è Timi^eiSit' . .. : ./J . 

-^v,ii,(^^£gli noa p)' ama y) . • 

Nuo* 
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P R 1 M O ' fli 

Air. Nuova di lui eoa s' òde , c giurerei , ^ J y 
Che in abito non fuo.còn alerò nome 



In qualche Corte ci vive,. . . 

£ forfè iatdprator di due bei rai. 
(S' ella intcndeflc, aim$ troppo parlai») 
>fnii/.Dunque tu Jafci altrui quella fortuna} 
Adr.ìiow può vivere in me tanta rperanza« 
AnalScì ftolto . ' . . . 
Adr.^zX mi fe la mia fvcntura. 

(Certo eirarde per me.) . 
Anal.{\y\ me non cura) • ' . ^ 

Ritirati. . . •. , , 

ifir. Ubbidifco. * ' ' , t^rte. 

Amo nè'l poflb dir, 

W pur fiero il coAttir, _ , 

Che mi tormenta^. ^ 
PpteiTi dirgli alme» 
T amo mio caro ben.,.^ 
Benché mi fprez^vpoi ^' \ 
Sarci content^cr ' . 



ì 
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Sala • . 



OfmoMtlo , jfnéiiilda ,$ Ma/fi ^ 

O/ìw. A Drafpc. ♦ ^ i-^ - • 
^»tf^.jrl. Amato Pxeoce, V.- i: i ' • 

^^.Aimè UC«tt «v:: .. \ ^ 
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I ' A T T p . 

Il pcrigliofo home. .'^ • . • . v 

jffftf^.Alean non fente I ^ . 
■ ^ìr. Uccilì a cafo in giòftra il Rege àrtiico, 
Nè mi pcidona anzi mi brama eft)oCo 
La Gcrnuna'crodele,»- ' * " . 
-E non ha contro me ragione alcuna. ' 
0/»» Vuol vendicarfi in ver della fortuna • ' .. 
^«flg. V aborra, c voi Pamatej "* ' 

Io vi amo, e m'abborrite. * " 
^ir. A voi lo fteflo'. - / 

Può dire Ofmondo . " . ^ , , 

O/ì». Appunto 

lo prego , e «r? fuggite; 
Éi nega, c voi pregate. 
^»iie-A' miei fofpjri • ' " " 

Che rifpondete voi ? ;/ • alAirafie, 
Air, Non poflb amarvi .'..'* 
Anag.^d io replico a latflOtt deggiOttdirfi. 
O/i». Porge remi mercè; ' ^ ' , . 

Atttìg Movetevi a ptetà';-'' 
Che rifpondete a me? 
./f</r. Mercè non dò., r ,. ^ -r '-j v. 
Anag.h.d io rcplico a lui pietànoo nò . ' 
Ofm. ?ete cnidel . AnagUié, 
yf</r. Sete imprudente. ' 

Analindìk in amar Hete oftiaato* 
jtìr.Coù mi sforza il fiito* . . ' 

^Hug.I. i 1 periglio ? , - j . /. ,A JL V T . i 
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A//^ ^ che fpqra^e ?/ \ , 

Col fercno traccerà: pupiBa ^ ' ^ 

Se il cieco "bambino * • 

Mi sforza ad amat^ 

X 'Godo "pace fcren^, e tratiquiHa^ 

Benché rio detliop 

jVli nieghi TpcrarC 
« » 

s g-'-E ^N"' A' JiV, 



0/w. TTFrmati o bella, afcolta-. 
An(tg.S-. W femb^te importuoq ♦ . ,$ 
Ofm. Deh (late men fièri ^ * . , ,^ 
Bei labbri veri .... 
Di vivo rubino. . • . . . 
^/^j. Non vuole il.dcftinQt ' .^f 
Ofm. LafciateJ'afprezzc* . .. * 

• O care belle?.ze - 
D?l vago nvio'fol^ . ..^ ' . 

Anag. Non vqoje il dellmo ' \ ^ ; 

• Fortuna non vuole • 
O/m. Io faprò vincer poi . . , • , ^ ^ ^ 

U%^ftnJbr»l4<:i^n ,le^eII^,.^ yoi^ - ^IC 
•Viftói Noi). pol][o,, noi^ dcg^ig / ^ . . ^^.i 

Donar la mia fe ; ^ * : . \ " 
Pi già ^ue^^corp \\ j 



% » • • • • » 



'Atto 

'~ . Per zltn è piagato 

Dal fiume bendato, 
£ miopìià JioDd.. 

$ a E H A 

G>xtilc- 
OroMa ^ c Nifi. 

ì^if* Non voglio incomodarmi • 

Vien qui (e vuoi parlarmi . 
Or. Sogni o deliri ^ Oronta 

Phncipefla di Cipro ^ e tua Signora 

Tratti così. - 
Kif. Non sò d' Oronta , ò Cipro 

So che eguali noi fiamo 

Io Nilo, e to Aldimiro 

Non fogno, c non dclirQ» • • • ' 

Or. Hai ben ragione affd 

Fingere altrui prefente 

Per manienermi. occulta 
Hsf. Or figurate 

Che qui iia y^ri^ gente ^ 

£ la iianchezza mia non moleftati?« 
Or. (Sciocco è rodai ma fido^ odimi^ep^pse 

AiTerma ciò cbe io dico • 
X//! Affermerò • 

Ork Sotto iacognite^oglii . . 

• ' • Ctr- 

é 
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Cereo il mìp. vago Idreno, ' jjC 
Che in quefta Reggia alberga > • * ' 
• Mi dice nel mio core . 

Un timido penfierò, •* • • • ■ 

Che ei di me più non cura^ ah non fia vexo 
Ma ecco il caro bene . . ' ^ 

S C ^ N A VLr - 

' • • • 

. . Idreao , Oro»ta , Nifo , 

< - • « • • • • 

Jdr, C On le luci , cli& Addio ' ... 
O Con voRra pace ò luminofe sfero ^ 
Più fulgide di voi ben (ba nere ; 

Or. Speranze mie che dite . • 

Ur, Udito fon che fate qui partite. ' 

Or. [Sfortunato principio] 

Signoir noi (iamguenieri, in afj^ pugna * 

Di Pirata fevero 
Preda recammo. 
KfyóE*vero. 

pr. Alla fortuna al Cjelo 

Piacque di feeòadar i noftrì voti . ' 
. Uccidemmo il Corfaro, econmoU* altri 

Fuggi mmo di quel fiero 

Dal fervaggìo , e da i ceppi ^ ' - • " ' ' 
WK» vero, è vero. u 
|<ir. f "ofluiritieu fui volto . ,. 

i^ìenbiàttMd'Oioata.] 

Or, Qu ««chiamo ' • / ' ' "' 

, A « > D'ira* 
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A "T» T ' 

- D'impiegarci in Battaglia,^.;-, '• 

Qui dov«i9cct{ira ùmn e. ■ . ^ 
D' imprefà miiitair a^m^é fi fìi»m * 
Ur. Moftri fcnno , p valjw., . , . • • t •; ^ 

Or. Aldimiro, ... ^ o lj 

K?/: p Nifo il mio, 

Wr, Fr^Je.'Milizif avri 1 i'. 

Luogo, ed Arme codili^ f fé vorrai 

A me fc^vÌKai;,..^0 , ... ;.f 
Or. Con r Alma, c con il cor, M4 voi chi Tct? 

Sì cprtefc.e^gft^S . . r / 0 . ' 
J«r. Idxeoo io fono . .. j Ci 

PripsipQ di: Bicti|»i*/ , 

Generai d'ÀnaIind%.: 

Or. I dreno Voi? , .» > '• • 

Wr. Sì; che ftupifci?: • r-' i ^ 

Or. Avet5,.^jj^H(ta<p€i>|fi.<^-..«?Ad«r4., 

Or. Oronta. .t . -.-N^-f 

Ur. Come i| fai . . . . , ,j j^,; >< 

Con noi cattiva ^-'ì f- ^ l' .- r riiA iC; 

Fu 4cj[j,^sl^r<> ftcffo , 'ojr Jfet^.; il 
^Ccrca 4i- voi. . ' • ^ ;.%;rj 

K//: ( Molto ben finge «ffd .) • t . ; j 
Wr. Lafcia che cerchi , . ' ~ 



• • * * f 



Or. (Aimè,) * ' . . ijv^j ,...• ./•/» 

Come ! non l 'a m i (piò J . > ^ t« i n ! : • f ! </ 1 
Tir. L' amai già un je.qmR^Qf 'AwitówlWP •* 

e nqn iporo<,^~à:.ow:«40 .^'y 
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Ufé Ne' giava'mrif'amor*» M .7 .,/ 
Sceglierà titt'iMkivo fiord* i^l ' * 

Vole» «ffér èoflafìte - - ' 

Fu^a follia. • 3, 

Of. IdreAo itìgi'ato Jdreno^ ' y 

Così pretto la fc che mi giùrafti , 

Veggio d'akrt il mio leforo 

Ne pili fpero av«r pietà;^ 
Se quei cor , che fu già 

Mei rapi nijovò o^ofio^ ' ' 

S. C É N A\;jyg. 

• • • • t T 

K//: Povera Padroftt-' ' ^ ' ' ^'"^ 

Può aver centò fnarifr J'*'* ^ 



E goderfcli tuttia roódo fuo;/ '-^ " \ ' ^\ ^ ^ 
E va intorno a coltui ; die nòjif Is <iuirii^ '•'^^'^ 
La vuol far da WàtfHa,^ - ^ - ^ -' '^^ ; 
Vcftir da Uo^ria^e non portar fa gònna ^ * * 
Ma attaccando^ a[ gaggio ^ 
Poi (i vede ch'e\Donna • 

A faper tratcàx coti J&mmine 

Pazzerelli Zerbinotti 

•'iV- ^ A 7 Vi 
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Vi bifogna un altro cor» 

per una» 
£flcr matti , ed eifer cotti 
Speflb guada la fortui» , 
Che ^erarfipu<> io amoj:. 

SCENA VUt • 

■ 

4 

Ofm, ^ Anto crude , quinto beli* 

X Pupillette < 
Veosofette, 

Deh non fiate fi rubelle. 
.x;;:rudcl cu npo rirpoodi! . si Jhai. 
An(^. Quanto care umo ingrate 
Luci fiere, 
. 'Stelle nere 

Deh più crude noo ini fiate . 
Non fifpotìdi tiranno ^ aAdMj^p 
Ofm. Tu con me sì inumana # 
ànag. Io aò i ma la fortuna» 

E con me fi fpieuto 
4Jk. la Jiò ; ma il iato . 
/fw/a'^.( Comincio a difpcrar) * ^ . : . 
C^;3.(Son diiperato.) tari€.%^ 




SCC^ 

Uigiiize 
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S C E N A "IX. ' //^ 



I 

JtuiUttda ^ Auagilda y Mrafpe . 

Jùnd, A Mori eh ! non voglio affetti ia Cort 
XJL Ritirati. ad Mrafpc, 
Ma voi non v*arroflìte. ad JbiaiildiU ' 
Mag. Regina a torto m' incolpate . ' 
ifffiT.Or bafta 

Non parlate ad Alcandro . 
^«tf^.D' Amor non' già; ma «l*a|tfO poi ' 
^4/. Di nulla ,^ ) . 

Son giufti i miei divieti ^ 



jbuS. Non mena i voftri affetti, [e sfonai miei). 

Ma qual vaghezza ^ e quella ì 
^iM(r. 11 mio Ritratto. - ' 
Anat.lS. forfè deftinato ad Alqindro? 
Anag. Non già Regina . .. ' ' 
^4». Aflicurar mi vèglio^ ^ 

Datelo a md • ^ , 

^«rr. Son pronta . • 
vìvet e voi prèndete ' ' . . 

^ QueftoMonil . ' . *. . 

^ifflf^. Troppo mi favorite, ' . ,\ 
A»M. M* intendete , partite, 
Anag.{ Rigor di Stella ria) fortt. 
Anal. i Forza di gelofia ] ritorni Akaadco 
Air, ( ToiAo « Dicami . ) 





y Google 



ri X f t Ò - 

^«a/. A eco ft^ri . T{|^ Animate - -» 
Sei d^Ahag-lcft.*. •■ * "' " 

Adr.Se qu -rto^ver mi fulouni'l fotuntcì^ 

.uf«ii/.(Pfor?g>Ji'2fìticjf petrfieri v) 

^ ùi fiiL\io />Qr Diagatq ?, ^ . 

jffr. Còsi • ron foflTe . «- . - ' " „ ' - • 

Mal.^ da o.ual arcò iifcì '* , 

Tò Ittal, che tUUì? '^"-^ ' ' ^ 
^//r. Dirlo non lice. ^ - *"• 

Perchè . , . ! ' * 

^ir.Terchè ij c(eaitì mi infélicc ^ ' ^ 

^«/»/:sèi graduo?- • • « • ■ :.VV"'^ 



^Ktf/. Ricerca ? • 



>i #n • • • • • V 



-rfi/r. E troppa tmefino ìt /' ' , . ' 

Nè fperi^ - ;V 

^/<r. Altro chrf'diioìó-' " ' ' -, J *^ 

• • € * 



Jlnal [ Certo egl' arde per tóal " ' , ' 1 " v 
^rfr.(Certo m'mtefc) ' " ^rV. 'T^^^^ 

^W. Chi. di? ....-«.. - ' 



^<i^r. Se chi\:do Amor, avrò iìri(ìùtqLt!.', • ,.* i' ;V vv 
.^wtf/ ( GÌ' altr' Amanti fonciecRt,<queft*èmut(5'.} 

Ma lebben ouila chipdi ^^l'OiiU^ brunii ' ^ 
■ Dille almeno, che l^àini. ,1 '.. ^ • 




f -R -I Ù 0_ *1 A 
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idr, T> EUiffima R'è^ni' 
Jml. r> Altro iiiold Pckcnè^ .. ^ 

Per me non titrovafi^j ' • ' • / • ' 
idr. Amor qucfto mMnfegha; • • '^ " '^ 

inaili mio genio lo'fdegina'i ' ! - •' 
Mr.[Ohcììtàrdità) ..ra ón..; ;■ 

Or. (Oh che ingraio«.3^ ''"-•■"'V' ' 
idr. Per voi pur fildo ,e^^ tftrfj-efhfìlJlWlitt / • J 

Che. v'inondai? gJrStaTi" : '"'"•'or-ic J 




wfwtf/. Èd io , Regno , e ValTallì a v oF<iatóAa«t©l 
Jdr. Sol bramo il .voftrjo core 
uinal. 
Jdr. 

Mr. ( Sarò lieto) C ' '^^ ^» 

Or. r E.d io felice 1 • • Mrf < -'"^ ' - >^ ^ 

///r. Del trrió jimòir'^ch.c fòri ? parìe- JdrehS i 

^fftf/. Chiedetelo al'£foftià/ch^ ti'Ib/4i^P^ 

^.'*|iiD ri * 
^-•^ - • . - ^^^^ 
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ifir«/.OUr n'andò r importuno. j r 
X Meandro odi ^%dìL, ^uefia - . ' 
Confidenza inferifci^ . .. ? 

Che gradito mi fei^ i - - • . • * 
.QuelU mia etade actthky • .1 
11 Regno fenza erede \ .j . ^ . ; 

L'occorrenza di guerijc^/^/.., ; , ... 

Mi sfprj^no alle npzzei : _ . . \. 
L' approvitù ? rifppndi • : ^ 'ù - S 

^^r.r A' che propone 41 

Io SI |UtfW;r^ , . .; ìVy . . • -I , or * ^'Z oi b.i - 

( che npn m'amai) . . / : . . 

Potrei fceglier Conforj^^^r; 
Adr. C Oh ftrano fato i )' " " 

Qualche Priocipe amante • • 
( £gr intende d'Idrenp^ oh che \f^iJ^%ù}^ 

.Xi^ tlie^ verTafti in We Coxti gUamu^ ^ 

Qua] fr^i Prencipi, c Rcfii; 

Crcdereftì mighorr 
Adr. ( Che deggio dir . 

Adrafpe ar(tìM)ifit^i(nese(>R<;||in«^ 

Di voi ben degno Adrafpc:j ,^ 

Che in Cappadodà impera 

Lo viddl giovasetto ^ c vago egli era # 



J 

1 v 



f I M O 

AnA. Ma non (ai tU che il mio Cermafto veci» t 
Jdf. Ma fu colpa del bxo j jtj 

Se non mentì la fama , 
Io sò di pili, €h*ei u'ama* 
JùiàL Vendetta furore 

D* Amor non parlar^ 
. . Nqr può qncfio coce . . , * 
Se r Empio non more , 
' Più piMC^ fperar . . . 

ufiò'.T intendo rio deftin tu uvoi ch'io mora, - 
B la bella crude! che n* inoainora , 
Congiura difpietata 

Col mio deftin, eoo la mia forte icaU« 
Mi contento di morire, , 
Per placarvi luci belle. 
Fieno pur dola k m\9 
Jeliciflime agonie 

St avranno in Sasu il pÌAiito.<U due Stelle 



S C £ N A . XII» 



Qvile. 



SleM0^f fot Nifi, - 

Mf, Hi vokffe una zitiella 

Linda , e bella , 
Eccqla qui 
Frefca , e vezzo là , 

Come ttiM i^o£a 



SO) 
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'Sirt^deì dì. Iv 
Ni/; e pur gulìo alP«Jtwi- rpcffe - ' " -V^.V. 
Gir pel Mondo a fàr carhriiifto j 
Vifto h©^ià^pHù:tf'»to,iiÌjttìfe 

Senza rpeodcr liD^Viàttrinoy* .'^'V 

Bìe. Nifo , e dove vai ? • r- t -.j- /. rT 

N//:Vado per la Oktà Jfe;TI pittctf , 

Se giovar ti pofr'io, parlà «WS libertà . 

Tu l'eMFOppCPmotfèdo :^ •>' •.'»••. .* .1 

ì^if.(E pur brutta cortei .)'''^»''::b r.t. > 

Bù. ["Bttt^ Uomo è Quello '" i^»- t- • * 
Forza di fimf^atià ' • . 
A fervi ni mi rprona (anima-mia) 
•N{/^( Voglio darlìe-^ dura) ly:. or- . 
.. Provo riacflfo impulfo ( eh ch-é figura. > 

Che mi puoi comandar ndoio caro. J> 
Kif. Pur «ho da m</«lipeà^ 2 2 

Farò ciò che tu u voi (che vecchia orrenda . > 
Eie. Dunque ...'.:.'0 
Kif. Dì che pretendi ? 
£/e Vorrei...,. V»! ; V. ^ 
Kif Mi che 

Jg/f . Vorrei . . • tu» OOft Ib'^iotéftdi jf' ^ \ ^ a 

N/rio nò , .•!...' -f , . . .•• i 

£/e- Peno , e languifco , ì, x>t '-.. l 
Kif. Che ti duci > , : . • :^ , ': : 
Mie, Noncapifci^ n.. L ^iH . 
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Kif. Io non capifco. ?. ;T^^ . . j . ... 

Sai, che.tni doole?,jl , . c. . 1 //^ 

Wi/. Ti farà mal l'odore, . , -. Ji7 

Che gettano i miei.guagyf^;.. . 

^/r. Nò , fatti ftvanti: •"■ . . , t o ; . t :T 

Non fono fog^ett^^Jj ^ -> 4'' j 

Al mal deil^^BeHe^ ;, . ...'^ q y;7. 

Che il MurGQ^]]4unbJceUa,/ 

Faaidio le dà , . u- . ; .> ^ 

Taluna di qufllri .ViU - :,\ 

Se cade fvenuta / J r> M 

Chi pi glia 'la rutPh , , • ' . o x t» 

Chi 4»o*lf Hip/egr^tj^ ^ .j, , .. «J v. 

Pi.pact§ abb«idaUr:,;rj ij ^ 
Facendo le và'. Non fono, ce. 

Che fcirc degli odori avvcM^ ali uTo; 
Perdonami. ,» . 
^/e. Ti fculo . 

Hif. Or dimmi il tm fiormgpio ì 

Eie. Hai pur poco talento. 

Èie. Nè ancor jò:it)tendi,t,ìii ioui'yj'O 
N//: Scopriti un pp£p_,j^iì\^^, u^l r-.j, «0»'. : 

ì>lif Obbedifco, c ini^ì^olji^»^,.} ^j,. .i,;, a 
• •Il * * 



% % ' ■ A T T 9f ■ 

me. Guardami fifo . 
Kif £coo ti gnardo fifo fiib in ?olt*. 
SU. Fa che gii (guardi tuoi 
;S* iocootrino co* miei . 

tatentiUnenU fi guéirdano » 
Hif, Ti fecvo come vuoi; • <1 

Bella co(k , che lèi . 
jB/e. O die dardi mi ftoccbi. 
mf. Cari begr occhi mici. 
BU, Cari begl* occhi . 
mn Alma Ble. Cort 
Htf. Gioia Ble. Vita 
tt % O che colà faporìta , 
mf. Che tu fei Ble. E che fei tu . 
ìiif, Per te f^rovo , Fa te fenco , 
a Un deliquio, un fvcnimento, 

Che 000 pofio propria più Al9M,-«c. 

S C £ N A Xlil. 

m 

Gìardioo« 

OR che (oli noi fiama^ o «ore in^oa, 
De' tuoi vaneggiamenti ' 
Bifcorriam fra ooi fteffi: 
£ noD fapcfti contraflare agPlncciidi^ 
H non potcfti rigettar le iactt9^ 

Un privato ftraniero^ " • 
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legò prigioniera in un bAleno; ' 
Mio core , ah ti fcordadi ^ • ' * ' • ^ 
^ ' 1 Cheta albergavi ad Aoalioda in feoo. . 

s e E N A - XIV. 

' »o^c Or onta, ' 

^/^. ir\ Egnatcvi Madama;' 

Che erudii fiori a voi porga in tributo. 
AnaìMi foft cari \ luot dorti • 
JB/f. Son doni del Giardino y 

Graditeli Signori » p^rf e ^ r rorji/i . 

M' era fcordata farvi un beli* inchino . ^cltU . 
Andl. Alcandro ( ahi quafi di(fi;idolò mio ) 
Air.Qht mMmponi o Reina j 
Jind. Prenditi un fior (vorrei ' . . 0 

A linguaggio di fiori effere ìhtcfa . ) 
^ir.[ Lieto mio cor, che la Reina è accefa .] 
AnaU ( -Ecco Idreno ^ fon colta • } 
^irfr. Rendo grazie 
-rfif Di * he ? 
AAt. Del fior, 

«Ai4i|.^ei pazzo * * .r .. 

Lafcia , che Idreno • v 
Mi ringrazi i tei diedi, " 
Acciò fin eh ci venia tu lo tcneflì. • » ^^-"^ 

MS^^WL^ f hc fti io refta. " . ' 

Bclb 

. ij ^ud by Google 



:M O Ti Qt 

ìdr. Bell^ ift Vece di quefto H cor/ vi^dpop, 
Atial. ( Gran periglio &|)ivai>)'* . ^ . . 
^^r. ( Mi tradì la fper^qza, jo qi' ingaq^aj fàrt^t 
jtnalAdx^no nulla infiiperbiM» fong 

Cqfa'fragilc i fiort.>r f • , 2 

Tutte le cprtefìe poo fono anidri # 
' io- veaii , fchetzo , rido, . ' t 
Ivla credi, ch^ Cupido 
Ancor non mi ferì y 
Lufingq m^iingq ' . t 

n poco dj gioco f r, 
Mi prendo so/i,-? . /'x" ' J ?9 Vf;t?i , 

Qr, Ran favor,gran niercede, ?.gran (gcrany^ 

' (Obliate la fede, e>;la coiìanza,:, - .' n..- 
(Non na'^lepj^^.rjnjidp^ ; .. j ' 
Sopra un fior vi perdete'? ^' , , *■ >• • ^ 
Quii vi loglic a VOI ùk,ìXo. , e a ^hj ft'jid^Qf^, 
Di lafciva magia forxa, o virtù ?j [ C. . . ^ 
Idreno, Idrcno, ah n^o. y;"^; 'Idicn9^|>tì|.^ 

^dr, ' ■ Vago fior pregi.x?;^ Apjiile ; 

Sempre rca)j3;c.nl?iicer4 . ,ir.i/t 

pr. Più. ^'V. io , gctl^lfi l(ir.cjfj^ 
Ojie(}o veleno. ■ n '* 

Digi : ' Cinigie 
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Confeqiienze srardite? 
Or. Dal veder ^ che langoiut « 
Languifco per amore , 

Or. Ed IO per gejg^a .vi.l^lfi il $QWvJ 
Wr. Chegelofia? 
Or. Del vaftro beae» ... 
Ur. Aflffeì 

Troppo afFettOLWUtppjfti^ . c 
On Pil^d} qMnta pjeiifutie . r . • 
2i/r. Comè in sì ppphi iftantiJ 
Or. E gran tempio cìf^C AÒ ano» 
Idr. Se più non mi vederti • : • , • • • 
Or. Vi ^obbi (amar • . , ,7 ^ 
Wr. Scùio dunqucT afletto, c la pietaie: 

Porgi q^el'fiore . ;^ 1 c 
Or. Ah nò non vi fidalfe 
Idr. Eh tu vaneggi^ Nifo 
K^.Stgnor^ " 

Idr. Prendi quel fiQic«\ ^ ' ^ \ 
Ni/a-Oquctto nò. ^^-^ - - 

£dr, Oome ^ * 'x^' • ~ '*[•(*>' i* * J* T "* ^ * • ' 
Jar Olà. i': 

Kifo.O mè Tventuiàto ! / - .T/** e» 



.r 



lir. Via pretta: 

K{^.Adeflb v6 /.^ o j .1 . • 

Mar. Ah temerario: « • • 1 » » 



Eccolo qui Signore,--'" ' " •""■"'" '»•>'■> 
Or. Maledetto quel fiore V * - t ' • 
Idr, Vago fior pregio d' Aprile ' ' ^i . . 
^empre, Tempre 'tt&fccraL < 
Bacio in te quella gentile "■■-''■^ 

Or. Un fiore è la mia rpeme, k^"'^ - 

E appunto come ùtì fìòiìi''" " ' ' '"^ 
In un fol giorno ;ò'Pìo,e tiafcc,e muoie:. 
U n 1 nhdo , empio- è revcro • 
lì mio 'cor* sforza^ a penar 
Dimmi tu bendato arciere*' ■ ' • • 

S C E N 4^;f XVL. 
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^''^^ IVif lei pcnfieri rifvcgliatcvi • ^ * » 

IVI Date air arim^ìiél càtìpod'aftó^^^ 

Uccidete quel crudele • ^ * ' 
Atterrase rinfedcSic,' ' ' 

Che ribelle fu à^mitxcorr- ^MfcL'cc; 

Ofm. Bella Anagilda ancora ' 
Rifolvefte d'amarmi? 



^>//}^.Già diffi...'.. ohind j^eii - - 
Ofm Che ricercate? 



AnaliofU 



» K I M o , CtT 

Opt. Qui non è . ' ' , 
jlnagMsLdo , a ricercarlo addio » ^ / ^ 

O/i». Fermatevi ben mio ^ 

Ditemi pria , d'amarmi ^ 
Vi rifol-vefte ancora . 
Anag.l^on mi cangio in un ora « : 
Ofm^ Ben" io mi cangerò^ 

Adrafpc accuferò^ • • • 
Che il Regeuccife^ed or fi finge AIcandro« 
Ei moViràjfia poi » . * 

A me4ol(o«il «rivai , ramante a voi • 
jinagyoi commetter potete . .1 « 

Sì .fiera fellonia? - . T 

O/m. Reo della colpa mia 

Sarà il voftro rigore* » *. 
^ii^.Cieli che afcoho mai ! voglio più tofto 
Ribellarmi al mio core, . 
Tiadire i n%iei diletti , 
^Fmger conviene) a voi doao gli affetti 
Ofm.Mi promettete fede> ' ^ 
jinag.Fcdc^ ed Amor [oia; fdl^jèbeacjuli^rede}.^ 
Ofm.Con linguaggio fincero 

Beila parlate ? Anagl^^ . ^ ' • 
O/m. Orsi parto contento, Anag. (ÀhBOoèvero) 
Jra le ritorte d'oro f; i : . » . ^ . ^ 
Del crin ojtìc mi legò , ' . ; / 
Contenta e vivo, e o^oro^. " , 
Nè au\ mi fcioglierò, , ' 
Che troppo m' c gradita 
. Sì^«afcr«iiù, \ /. ^ • 
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Pl^ torto fertza Viti, - « • ' • « 
Che in libertà mai pm.. ^ • Tra.C^. 



> 1 



SCENA -pm.: 



jidr. A Mor fcrittLmai «or piUiQ&iific!! 

/jL S'aaco vole(fe,ridoi «lift ^dkaii^. 
Non paò come nemicp^ •. i«» 

Come fervo non lice;- !i 
Amor ferifti mai cor piìk infelifld : 
>fwa/.Ti- quereli dv\mor , dimmi Aicaadco perchè? 

^//r. Perchè mi fu {pie{4to.«f --r • • 

j^ftaiSc pietofo lo brami, avverti, olferva 

Di (coprir chi più t'ama. / 

Con aifctti profondi, . . 

£ a quella, corrjfpoadi» 
Mr. Se crrafli pof? . - : ^ ' 
jìrtaL^oTX credo . . : ..i. . 

Folfer troppo fublimi^ C.trpppo ;utda» ? . 

S C E . N A ' XVUI^ 

idr. éT^ là del voftro Oceano alta Keina 
Kjk Cento Mancano , e cento ' 
Spnlmati^Abéti il dorfoV * • ^ 
£ fembra il \ròftro4nar fatto una. selva ^ 
A porre in foga le ridmiche Sehitrq 
^ i^lta il aumero fol delie Bandiere? 



P 'r I if^. ■ - , *f, 
Mr, Concedete, o Regina , ' \ - . 

Che vada anch'io fra Tarnii, • • - ' / 
Anal.ln fra l'armi? a qual fincr - • . *. * 
Adr.fi ciiHèntarmi - ■ " ' 

N?' bellici ' .' * ' 

Anal A ff? gùerfiiir faftfofo.'^^ ■]'"'- 

' Reità còri'Anagildi ;';',-;.'" ' ."y 
A vezzeggiar d'aftltiH*'. ' 

^Atf/.Non più , r intendo , ..^ 

(1 pur fcmprc ì'o'fferfdó) - ' " * 

Ltr. Vado o Reina a preparar lè sqàadre . 

^««/.Itene; in voi cèÀìidid.^ " ' ' 

J<^. H voftro affetto . *' ; . . 

In premio 

AnalSéivìtc ^ c poi cjiiechrt;;'? "'péfe Uren»t 
jidr. E a me fervir noh'fiffé^^'-H » - i*» • 
ui««/.Sì, fuor di peri^ljo..' - - ' 

-tfrfjt^tQCO. i l roerto fari: ' * ^" - • ' " ' ^ ^ . 

^;Ì7.Raftà-la fedeltà. -tJ^^rai.'" ' 

^</r.'Dcli laféiatemi andarci'- « - '}''0 
^/»/.M' è proibito. , :-A 
uìdr. Da chi mai^ t ' • '.- ' '. ' = 
«^»4/.Da chi t'ama . * * ' * 
^</r. Mr fcheriwtc ad ogn^ora .-' • - 
Jbial^Dàco. il ver (~qua(rtftfi^ldbI<>'lhk{, 

Vo£]io farli un favòr) A leandro addio» 




Quc- 
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jo A T ,T . O./ 

Jlitu Quefto tnonil • 

Jinal^ ben ? • . • " • 

Jidr.A voi cadde« 

jfnal.Sc\ folle . ' ' ^ • ; 

Sarà di qualche Dama ^ * 
Che porta de' tuoi fgùardt il core accefo, 
(Ah non vorrei ch'egli m'iivefle iotefo.} ^ 
Che pena è la mia 
Amar chi non lo sà^ * 
Parlare 

£' un gr^nd'euore^ 
Tacere 

£' un gran dolore j 

Il core 

Vorria , e non vorria , . . 

Non ù> quel che farà «. nnd • 
^i/r. Pur^è Aio, pur Jo vidde; 
Ma fe è fuo , perchè £nge ì 
Povera mia coftauza ^ " 
Che afflitta ondeggia , e per incerto bene ^ * 
Or fpera , or teme Qceaa di pèni • 

Agita il Mare 
PreiTo la fponda ^ 



« » » « 



* * • r 



Onda per onda " * 

La Navicclj^ j..^ .. 

Così il mio cofe, V \ ; | ^, ^ . 
. . Nel ma?. d' A|liQr« : ■ * r cU, ■ 
Or fccndc , òr . 5' a,l?.a . . ■ 1 ^ :r 
Come lo sbalza ^; \ r 

La fua procella • ' ^' - ' A^Ul ec* 
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^ S : G. .Eh N. À I. o 



« * 



. • » %• V 



Or. 

Or. 



N 



-1 '.L*.K A 



.vi 



• .-J •• • u 



• » • * 



Ifo . 

: Signora rpiarv. 

Or. Come parla di jnc? 

Come in Turchia , • 
Or. Nel feniir il m^p.^omc ' . . , 

VT -r ^* coii|{pu.9vc il (Ji lui core. 

K// Fafla l' Imjjcradcrc., . r\\ 

Al nomé d'AnalnKla, . * ' 
5 Par (?e^Vi- che h conMjUipya . c fi: disfaccia : 

Divien pallido i^, Éiccia., . ' \: . « ^ , , 

Pefde-i Ten(f /il xefkrA^c J« pai^/,- 
'■ •^^^^^o.fi^» viene ai:^ ,. ' ; 

Auil ^ la 

DigiiiztiU by CjOOglc 



A V T O 

'■ hiaffìce alla gola . l ' V*", 

•Or. Oh Dio m' odi» il fellaa#^ ;* • , c» • . 
Id io l'adoro, • 



Kif. Povera ragazza . ■■ ... 
Or. Che dici tù di lui ?■ : . 

Niy: Che gli è un baroo/^^ ^ . -, *. 
Or. Che dici tu di àie ^ r 
NflC Che fiete pazza j ^ - - J^- 
Erifteflbdirà 

OgQun che fentirà., thè un tal foggetto 
Abbia eoo fua beltà , con Tue maniere 
Acccfo tanto amor nel volerò petto* . 
Or. Dunque che f^r degg' ioì 
Hif. Lo fcarterei 

Se avefle il voftro vifo , 
E allor felice Nifo • ^ 

ÌFarei calare a maz^i i Cicisbei - '. 
Or, Nò , vuò fegoiìf ^'imprefa , • 

Così comanda Amor , così vogl' io , 
O Croma della- moiW , '6 Idrciid 6119 . , 
Sprezzabile è beltà •• . ' • . " 
CJi^ y.incenrnon%l[ -f' • 
•* ' Quel cor che affale , ' ; • * ' 
Siral , che da ciglia ulcì i • ' - 
. E piaga non a'firì','^ ••• ' '. 
'Tarpate .%i!czx4bilc. ce 

Kif. Oqucfta ha farto'^a'pò;' - i ''"'^'-^ 
E non aoprezza lilìi vitti , ie decoro , 
E Nife -Ti po^fecatbi''^^ ». , i I i t " .1 



Che fe Amor ^.pQngi Ui Ji^gol^iiy 
La più lavia, ^ ìaf.jiìi,';iÌlQ|)ile,^*;,j 

Chi le ferve Mòia,, gi.«idi?ao., . , , • ; • r 
Se nò cade in precjpizio, • .. \.,vv 
O aimen liru jn q^a^sft? ko^uf ^' 

'''■■{ o:,:r.i "... . ':.-'.'l> ^.liJitq :» o \;'^lì4 .««l 
fniiI.T Dreno? 

Idr^ L Mia Sigaora . ^.t^^.w -v.-vw^v 
Idteno avrete - / * 
Valor, Armi, Guerrieri, 

Wr. Bene o Regina. Ma farete ognora . . . 
Sorda alle mìe preghiere?. 11 Ciel vi diede 
Le bellezze per gloria ; e voi T ufajtc 
Per pena , e per. tormento . ^ ; 
Dciraltnc innamorate?. . :/ / ^ ! 

ilìf4i.( Che noia ! ) Idreao ogoi, ppttK H tenti \ \ 
Per domar rinimico • . ' * \. 

liu Vinto cadrà; fe il mio pender aon^erra; ^ ^ 
Ma poi vofìi^ bxò dopo la guerra ? . 

B * Cuer- 
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^4 r 'A T :T O 

>ii4/;Guprra , |iierra vo^rio^ sì gueffìi^ guerra. 

Jdr. E pur torriatr arhii , è non udite ^ 
Che delle mie ferite ' ; v * ' J 
Io vi chiedo: pietà ^ ; 

^nii/.Con il V olirò val^or.'fi vinceH * ' 

Idr. Altro non rìfpbndete? - ^ 

AnaLlic o invitto alla pugna , " 

Mr. Eramor inio > . 

^»tf/.Lampcggeran gli Acciari ' 

Idr. £h spirate^ c^'io mprOé ^ ^ 

^«^/.Tonerànno r metalli — 

ìdr. Cosà mi dileggiate ? 

Anal.^ un fulmine fadl voflrà virttk. 

ìdr. Meglio è partir^ eh' e0er fchernito più. 

SCENA III.. . 



^alfttiay Adrafpe , Poi làrcm . Aaagìlda. 



• • • • 



^iia/.Pur fi partì; ma ecco il ben ^ che acloro^ 
Adr,.4i Che ciglia ferene , . ' . ' 
^- *• Ch^ guance di rofe , ' 

''Che labbra vezzofc - ' 
Del caro^mio bene. ' - : 
^wtf/, A leandro, che folpiri ? * * ^ 

Adr. Il mio deAino , ' * 
Anal.PìAT gradito tu fei. 
Adr. Ma non da chi vorrei , • ' ' * 
Anal.Oa chi vorrcfti^ (Afpetta 

Quii- ^ 
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S e: C O N D O. Ji» * ^ ^ 

falche voce importuna) • JiJii sri'J ; K 
• Ah dir non poffò ver yàAìi ibrt'iiha . 

[CIfC! difturbd. ) : i cr . - cf; ol A 

n quefto punto l • " -^ "-'^^ ] " " "'^ 

iuì pervenne l'avvifo, '• ••' . »"i .V:.^. 

3hc di ndóve falangi • : > . -' ìdm . <v«i 

»*«ntia del Regno a! daaoi ili Ib^ò ' iiifidò 

Sulla pero pa««nloi,' , ' ' : b -j noZ.r ix 

Jo par mcn rido; — • • - • f-i f 

Poco lungi dal Mare <' !; • • . r vrl'J 

Uendknfi le mie fende y vo^ipanuiMl^ .«^X 

\ vedei! le mie Navi . i • cv;. -rn O 

Di già— Ma, «hci rimiro! Tv .i 

'orta un vofiro monile Alcandro ai braccio* 

Mi Regina Rc||Hia» • j • ^ì'jt) • i-l 

( Ahi fon fcoperta •<< • l 

via il rimedio trovai. <) ^* * .!D 

3dimi Alcandro:';aei|piii*-!'n2J 22 

De* miei comandi a fcotoo- • ' u 1 ! A 

legni' gli amóri ve • 

De>.e2zi del tuo 3ene il braccio adorno ? 

iignòrn , io i^n inténdai^^- r> Z 

Fu non intendi cK ; donai io ftelTa 

ìuel gemmato ad Ai^gilda^ 

)ra tu come l'hai? 

'oco lo uovBÌ fopraggUii§ga A$igittU'ì. 

Di pur, ch'ella te'l diede. 

Eccola o forte, io fon coavtDU] 

.0 tiovai afffe . • ^, 

B a Che 
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Aiutg Che rìtrovafti . chisè -j. , .ijV,.r> 
. - VtaA <KJdoirihdi gioJe, . .. ^. ^ ,^,> 
Cn oggi dalia Regina m dono et>b'ÀQA 
A me Io porgi, io Th^ foftrrita i| miceit . 

^ir4/.[ Che fortuna I ] c'r- •'..<.• v^> ili '• • 

^i/r. Che fogni ! . ; . = v ' I : - * • v '.r j..: y " * 
Idr. Perdonate o Reina i mibì fofpattìrf, - -rfgrte 
^ir. Jo'bigpdHpM^jchfaUa.ilci/ja ci «44^8 
JttiM.Kon ti dils'io , che fQ6Ìft.r i--. -r sil[n'y[ 

Era di qualche Dama^.;; iun'oV.!,--,, 
Uie porta de tuoi fguardi. ij core; ^i^p > 
Mr, (lOraHaliiov di rps tàeOtt .tifftìc iu((ii;^yj>arte 
^««/.(P quanto oggi ildeftin m' ha fav«5if Oyj'arfe. 
^*tf^.Jo non v'intèndo o.Dliii,,t * :'i y:\ 

.Chi ben' ama ben' jAficodé ; ^ a 
Labro amamt..i!ì -".i ) u .v 
Che tavelfa uvetj oiho. I; 
Se bcn'iodiffrFJDccbiI j^/,. i..,;„o 
Al lumcdcl tuo ftiOCO:^;-. c.rr ' -.1 
Puoi vcdciii>tp«>;,iÌBÌÌi ||ri'a.'^l|>Èji^ 

-^^^Y^-L^ ; a .ihe- vc^B. . • L i' , . ' .s 
V-/ Troppo a danni -d' un cuore : ' ( 
Son fqrtt o Dio , e ■ Ma^ftsRk , e Aa^ny^ ^ 

Ble. Signora , eccomi pronta . . . . . " 



• • • 



SIBILO KTDiO. *7-|('y 

Tu devi o Blcna , -.n f ' • ^ 

Far eh* Alcàn*oMÌctìvt I * Ur.y >; : 
;;^uefto ritratto mio , ma sì lonum.. ' 
3onvien trarne i motivi , ^—^1» v\ . ] 
"h'cgli del rnCio^oiiiìinfcii • i \ 

Na pur fognando a immaginarli aruit^^ * K 
Zoù farò . ^ '-'r> ) v 

Voglib adogn'^aitrò'raotiarà' • • 
Che ciò tu cclife.?-*''J' '.-^ » '-^D '.'^^ 
fntcfi, r-h'.'."i. • j^.-Tol* 

Confegnoqueft'aflfato^r / • » - 
!Mla tua fedeltà:i- :i , r r-; n 
5er¥ÌiajrefleràUf.i^- i ^ .: . • i^'^:.!» 
Feci pili volte . i!j : : . r '^; ^ i 
Yova della tua fe. . z.i-'j,. « 'V.^er; 'r.r 
-afciatc fare a me. . ' ^7 r. : 

( A che mi sfoeii.noitiiraiiniaii^AiQonslir* . . , \. 
Oh fapefle Tidol mio^r .i'a 
Che languendo l' alma, ftà ^ S ' : 

E ch'oga'ora il mio dcfio*' ^ , vL 

Gira istorte ti£ua.rbekàA;/.»ii i i : 

Adraf^e 5/^/^. ' 

( ,1 "«"1 

NElIa fua dbglia^iiifKRfa > •;•' ■(>. .* >y 
Si confonde il miocor-pili cbc.ici pea(a -'^ 
f Vuò ffr«ir la Kegitt^). i v : ...» . 

Che temerario, che ignoranttft^v sr^ . 4. 

: j S I licna 
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Mt. Blena • - , • 

[ E vuol far dei Pittóre:;) - i ' ^ 

^^/r. Bleaa.;*^ . i '-.j - ; ' . > 
£/f. [E ne meno è>uoao * i. ; > 

Di ritrarre un fembiante.) ' ^ 

^Ic. (9io fofn - / ' 

Regina affò io vorrei poimeJ. 

Aàr. Con chi Blena queft'irc^^ ^; » . , . • 

J?/c« O perdonami A leandro 
Non t'aveva oflcrvator. 
Con un Pìttor , che fece . * ; , 
Qucfto ritratto d' Analinda,.e punto 
Somigliarla non feppc • ' ' - . . 

jf^fr. Anzi perfettamente ^ 

BU. Eh tu rai burli : , s \ 

jfi/r. Norn fu^ roeglii^iiBicaila « 

BU. Affc tu fcherzia ' ' 1 ; . .• . 
^ir. Dico da^tfer«. . . ! < . 
E come ?t 

Se la fteflaiReina om ttMnv»:. .. 

. In traccia d' un Pittore, 
Che Qe? taccia/un migliois ? 3 

w$Ìf/r, Noi troverai ; di quefto 

Che farà poi ? ' ^ . r ; \^ 

J5/e. Non vuol vederlo piti • 

jdir. Dunque a me lo «OttGe^i'-é •} i^' T t ^ 
jB/ff. O' tolga il Ciclo . L'i/ 
-/frfr. Cara Alena ti prego « : : % 

Ul^. JK che voriefti . 
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Che diccITc Analinda ? - 
Noi faprà. < , 
N^on m'arrifchio. 

)eb non negarmi quella «4zia^ .1 

Abbilo pur ; ma vcdi^- - / * / ^ 

"he tu non potrai dir , eh' io te Io diedi • 

Vii contento così., ' : V \ • ^ • * 

O come ben riufciò, . * ' , • " 

)r me'n vado a trovar Nifuccio mio* % 

• • • \, 

SCENA VII, 
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P 



Iti ti miro , ^ 4 . ; 

Più m' ardi , e mi p^acl ^ 
Bella immago - 
Del vago 



* « * 

Iti m f 



Mio bene, • " •/ - 



Voglio, darti t^nti l}i(cl ,V . , ^ 
{ Q^^te ronalcfnic.pe^èi , Piì^ ti mirp^ecù 
Bìena appunto ha ubbidito.^ Alcaodra 

idde li ritratto altè^..^ . . ..♦.-^^ 

iacchd (ìa tuo deftìno , ^ fia tua voeli;^ .* 

ifciar non puoi gli amori; ; 

uelia Dama, di cui tieni rimmagou'/ ... 

i contemo, cl^ad^fi 4 .... . .. . ,» 

Ile alcolto mai ? ' ' "* .. i - 
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^Itf/Ti turbi? ^i. . 

^//r. Regina mi fchernite ? 
AnalfoUc parli a tuo dandd. 

Il ritratto véclefte '?'-- " " •" ' 
jltiaLE lo conobbi . . / 

Jldr. Nè v' offendo s' io l' amo . * 
Atài'OS'cCà- Amor non chfanio 
^^/r. Quefto è un darmi fperanza . 
jlnal.Ti ferì . ti piagè quella beltà? •* " - 
Mr.Giovè fòi» : " • • • " * ■• 

^Md/.BramoXa^erJo anch'io* . ^ 

^ir. Dirlo rioft lite. • • ^ w 

Anal.ìì n\io comando ipcpipa . 

^/I^èg^flo d fè)^;)»» àfiermérld 'd ^òllii » t. 

^«tf/.La brami per Conforlc ? 

Dì : non temer , r V , / * v. 

^i^r. ( Che fcnto ! 1 



• • ... 



Non lo merto , Reinà • ' 

Andllo mi contento . • •• . i 

^<;r.[Puòdirdipiù>) . V ' 
JÌtial.CChc diffi ? inciampò', cado ' 
^-Mrt'.tal- viltà ^ convien difdirfi.' I -Olà. 

mcty lifòoW^'ìr-Titji^ ) ■ . \ 
Anagilda fi chiami ?. • * ' • 

jfir..AnagiIda?.p«chd?V''; ' ' ^ ' " ' 

uf«rf/:/kaVfi'fpé^fa.tfe'^'r^^^ • 

Che non Io credi ilttfcòrr > : ' - " . ' . 
édrJ^Qù l'amo • _ ' -'•"•^ » 

Che 
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.Che dicefti infino ad orà > ' f ''V • ' • 
Sul turaltò parlai'? ^-V- • 

l.AnchMo. - ••'-•^• '^v^'^' '^'^^-^ 

. De' voftri rai .... ' l;^ 

E* r effigie , eh' jo tenca," 

iI.Tu vaneggi . .. ' - - •• - 

r Mirate • • " A-v. • -ì v-ì,,;) 

tfl.E' d» Attagilda, il vidi:''' • ' ' 
r. Ah che mi dìleggiiitèy fcinfì'd^rctìi'." 
ini.Mifero le, fc un mio TÌtràitò a^effi .^^ • 

S C £ N • A ' V' 1 1 r* ' * 

» 

# r • * i 

Unito y 

r«tf/.TT Lia è qui. ... 
i<r. (Piì».fprezzato,^^;i)mi'ìido(b.) 
4nal.(tht fia s' alcun 41.1019 . 'j*. , ,^ 
mio ritratto vede . 

Arie qui fi nchi^d.f,' ^ | i 

^'^* a 1 Riveritar Reina i <> *- > ,t: ji.ì'j l 

(Con quello d'A;iagijda- ^ •» 

11 cangterb ) prendete; ^ - * * 

Io vi rendo Anagilda 

Quefto voftro rftraho " ' 

Or che ad Alcandro Io 4ai^te ia-vsmo, 

Ch'qi d'amarvi ■f loiitanò'. " : 

N»n«così? • •' 

B $ Oli 



• t • t 



Mr.Glì è vero.* c ^ / • , : 
AnagO che ingrato, o che fiero? * * ^ 
Anal.Or diteli s'è vodro ; àfcolta \' 
ifif4rr E* mio • . 
ifiwtóXafciatc ch'ci Io mirjTj. -, . " 

Vedilo : dimmi pOi te non dpnri^'^ , \^ . 
(Grave errore aggiuftai.)' ' \N» ' 
Adr. ( O fogno adeiTo ,fP: poco ùl {ogrizi .) V fitfrtèir 
Anag.Sttllc xic.m Juccidettl^M.. ;J ^j^ jarfc. 
Jdr. Rei'iT» inji ycdcfti? . • ^, ' 1^ . 
yJ;//i/.Si, perciò parlo. ' 
Jdr. An me |tanti rigo]^ ^ ' \ 

ufw/.rdrcno ove fon' io non vogìio afnòri* ^ 
Mon parlar già mai ch'amori 
Vuò goder la libertà,-'^* • 
Spera in vano il cieco Dio , r ^ ^ 

^ .5:hMlcor mio " V , , t • • 

Arda a i rai c^\una/L>eltl^« : ' Non^eq? 
fir. Cradel dove voi tlcie ' . V ' ' / " 
Ditemi che volete ? rr- • . \ 
Ma con chi parW oim^ ^ ^ ' ^ * 



Se Tempia , che mi Urugge •: * - . ti 



. Col C9it , che mi rubò rapida, fugge . . , 

s c E'N,A..;, 

rrmcipeliicno? ^ v £.u:^^ 

1/ i ù 
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Ove m*iiBpohe il fato. A 

Che affligge. • ; 

Le ftcUe cqapic , e (cvet&* ' ' ^ \ 
?a fuo deftin ogntfii'titl (Uj»'VOl«tt. 

:o di vpicr fon priva j-', '-^ '• * ' - , ^ 
lé'ftìvo fon ai cotfe; • • - • -"'^J 
E, chi dal fea ve riu involafa? " 

5c lo ripigli fdegno . "■ - ^ ' ' 
Sdegno noè p«y cóntro l'arcicropio. 

E r arbitrio dov'è? ' • ' ^ 

>4on è più mio . . 

Ritornata in voi fteffo . ^. , , , 
E che fer tr pofe» io-, fc il Cwl fil)rama > 

3hi vi fdegna abborncl^H<M^^^i V'ama, 

^n fiordo ad amare,, ... 

:hi folo a dannof mio'ificetaff aduna . 

£i chi vi forza a ciò? ^ 

La mia fdrtufflj '** * ^ ivo- p 

\b iè non per amore * 

Almeno per pietà volgcté QB guàn!ò\ 

\ chi? *• ' ••' " ) 

Ad Orontt^ - * • ; f 

Deh più flon rammentarla • . . 

Se bàfltki'd"<effiér grato Aìfoeflo-core ' ; 

CJ* Anagildà favella j " • f f * ' i 

Quefta d 1*. gioia «it'^ 'i o... j. : A 

C^eQà, e non qiiclte.'» "? — A 

Per mt quel ciglio nero. . ' .t: - .< t i 
' ' ÒSclPo^cW» lufioghifc» • ' i t^A*. 
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44 A .5:;;:T 9.. qwi'rr avO .-v». 

Amor compofe , -T. 'v r' j .3 
E quel I^l^ra <i\ mici ... Vijl.r, . ; A,^ 

, Per <pj«:rtii) l9l)rftil Qcl . ^ ^ j, 
Sparfe di ^of<^^ , :] ^ \,.., t * ? 
Or, Ed io Je furie ho da prega^fq^ ?^ f^» 

Adorar i>tó^.Vo|lip. , . : y -ri : i-.o 
iSen di peL cor di fera, al ma ailco^uo*. , 

. Col tuo cuore infeck^ f^Vi . ol ' • ' ? 
. c ' Oggi" a fpvezzare amore . . . . j 
lDlegniaqucftacv^,<i^, ,^ ; '..^ 
Anima innda. . ,, ^ . . 

Amor fuggir,,fajH?^^ / . : .^j 

i >7r;j ?v :. . 0 

^«rf^ /P| Uanto ò:&^4C^m., ! in qp- t 

0/«. Che dite tra voi ftcìfià < . ' A \\ 

AnaUnda cor mio^^jqr, • * 
-rfir^^ Analinda corf wÌ94f uut non r; r: ^.7j ..V 

£' bttona ogni difcplp^ ^•4^<!pftf?J'^4]t' 
Ah temerario in|5«ii>i • .\ ' * 
Se Aaalioda è lijua c^ril^i^^t^^ 
Df venirmi •«fche*ul^^[|^?l V •rt j:/^ * 
O/m. Ob Dio ÌRjiiJ||/udiierièiWfe 

* Sci 



^»«r^.Sei un ingratò^ • » .„ 
Cyrn. Bella .. .«^ , . jyx 

Taci'nòn voglio »^ * • - 

Ingannatore 
Udirti più rf- • J t' Li, 
O/ìw. Pcrdon . . . 

^4g. Ho uo cor di (co'gVif» ' 
Non dò perdono, 
. . A un iradito.rei '"• • ■• 
<" '"CpriìC'feitu.'^ V. • • 

Orw.Keirà"....' y2 

Àt$a^. .Taci', non voglio '-;/ " * 
'•• ' Inoannalorc - ' * • — 

Udirti più. ;^ : . . 

O/m. Aixnè noito , che feci ? ' - , o ' ^* 
I*ferchè non fermi o Der,- ' '^^ 
-prima di quefto cor perder la vita, '^^ 
• Fo»e co i dardi mici y ■ i. - 
lo mi feci nel cor nùovrf ferita . • - -'^ 
Il -fiero mio doloiC ' * " • •* '\ 
Vorria dar'niòtte il^HcoT,' ^-^ ■ C 
E il cor noij- vuqIc , ' ; 
L' a liira che porte" àf 'feti , ^ 
"'E' r- alma del mio ■ 
Del mio bel Sóle . 



* I » » • » I » 
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Campagna teqdata • 



»#•»»• • •» 

-V 



£im«\>f Cntce che la padrona 

IVI E* venuta a vedere i fuoi Soldati , 
Anch* IO tutta foliecita , e guardinga 
Me ne vengo a trovar Nifuccio bdio , 
Che ha rubato il core , ed il cervello 
Ma fe il guardo non &lla 
Veggio , è dcffo i è. Nifo 
Che in volto , e pofitura di finargiafla 
Verfp npi-muove il paflb : 
£o vuò un poco burlar ; dietro a quegli Olmi 
NafcondetevÀ v-oi^ma a un cenno folo - 
Sarete pronti ad ubbidirmi a yolo. 
Kifi Fama tu che T altrui glorie • * 
Vai cantando a Aion di corno 
Canta ornai le mie vittorie 
Dove ^afce, e minore il £iòr|io« 
Affé che fi prcfenta . . \^ 
Una bella occafione ' 

efercitare il mio valore eftremo 
Blc, M' adoccliio , jna. non temo ^> 
Che fo quelito é poltt<^ . »| 
N//«Par vergogna aflalirc 

. Vnii femmii» fola . 

_ • , Digitized by Google 



S E C O N p. ©1- . . 4} 
Al quando v' è da far qualche bottino ^ ^ - 
Zttitù n'ammazzerei per un ^uattripo. ,'| 1 4 
>là ferma le piante - - • • - / 
ppmia qual tu ti fia matrona, o ferva 
jedi al valor di un' Cavaliero erniite. 
Jighór pietà, pietà. 

vjon c'è pietà giìr giU achi dichio, . 
i quai brami morir di punta , o ta^U^ 
3 flunga il collo , 0 fnuda il ièa . , 



% * 



•«gnor , T . 
>c di git)}e ,;o denari 

Jrarai prisda ficura 

L'avrai lènza arooiamrmh 

^anto fa la bravura, 

/oglio r oro , c le gjo)c , e poi aneoia . * ' 

:osì per bizzarrìa vtiò"ehé ta nloni. .. . ^ 

3 quefto è troppo , olà 

:edi ramii, o fellone 

Ribelle , traditore. 

3-— Ble. Morto fei fe ti muovi' 

3 che tremore . 
D che gufto , « che fpaffo 

Jpogliatcb dell'armi o miei campioni^ 
Cavategli gii arJÌen'ié^in;guiderdone ' 
ìiaif poi del valor voilVo, ■ : ' ' 
3he non fian bene iti'.idofiÌQr ad un ppUrope^ 
Ah Signora Uluftridìmà, . 
Per rintracciar dr Blena: •: ' ^ . 
L*armi folo véltìr, "Mtt'pè' ft» ^^Xt, 
Ah Bezzo 4' aDimalc — 
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K?/o.E,:y*:ro sffò^ pietà» ' . ^ 

file, teà non y^è'fa preftp a chi; aich> 
' ""Uccidetelo/stìràhatclo, 

Mv 'Xialig^tcjo, trucidatelo,.; „ ; 
■ E gitQ. ifl porta all' èrebo profoncio 
' Fortràn^enipìoPIatoa^py,ad<l.8U>i)do 
Ktf. Dunque morir dovr^? " !' " *' * 
i/c. Non c'è rimedio / . / 

K;/; Partimi almeno un iavtuffi. 
Ble. Chiedi, che vuoi 
ìiif. Che m* apra il pctfo, e a Bl^na > 

Colei, che tanto amai poiti il mio cove. 
jS/f. Orsù non pqQp piU 

KIT ». • . 

Kif, ChSfjf,.. — ; , 

Ble. Mira, ^. rigQBoH;» ! * , . 

K»/. Chelù ~ . .; ... 

K<yi Sei . . ' / . , 

>t»/ Ble — • ' 

^'}. Siena. . •••- ■^ ' . À 

K// O Torte amica ^'ogiofainTaT^ve^ !" 
£le. Imparate voi Oonrìé'ii^ efl(|I;.bI^,Vl;«- 
K{/: Tutto tripudio,, ■ .• .» 
JB/e. Quefto è im^i^etudiOi ... . 
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SECONDO. 49 

£Ù. • - (Di mò^con^^tèj^ -[ * lO( 

Ble. Suoni ogni citerà * ' * ' 

Ktf. Mandole Tuonino ' 

Mie. Violetta, c Qmb^Ii 

Hif. Violini , c Cctét^^'' - " ; 

M z Che il tempo nubilo 
Chiaro fi fè . 



• • • j % i\ 



Tutta fon . ec ' 



1 ChcDe>n%r.jnici;-r^";;'i 
bramar non iàprer ' ! . ^ 



Anzi andate voi pur \ 'mèglio* ollTcr^àt^' . . 
Se nulla manca Idreno,e pò; t9rnajte ! A^ia Jdt, 




jtdr.fiò mia Reina^ ^ j ljjgB.jc trovai 

Una che mi dileggiai, ^' J 
AnàL Eflcr non pu&.'VYWi-rCf^** 

MÀr, Io lo conobbi a|)eit* 
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il y •'^ r> 

Afial.Tu fai torto al tiiQiOiertOi^. > ^ 

Eccelfa troppo , , 

E* fua beltà divina ' , ^5 

Aual.E che mai puote, . ^ ,, .■ 
ElTcr piti , che I^eioa?- . . ' ; . 

^</r. [ Che afcolto ? 1 ■' 'T.r... -, • 

Mal. lo ti configlio ... _ , . ^ 
A fcopnrle il tuo^t^et^a,, • 

jìdr. Tanto ardir non avrei 

^'w/^/. Troppo timido fei 

jidr. Temo del fuo/f ìgoi^c^ •> 

jl>jal.Ch\ face il rtìàl fetìila rimedio more'. 

Porgerli un pegno ;)t^olà ^ ^ . , 
Mi fi portin quelPàrmi: ^ . ' i 
Mirale, che ne d^i?.:; „ V/;..' ^ T 

M.Ti piaccionq* . .iV.,"*;- • • .. 

E^ffer Pm e^cziofc. . . . 

ùìdrA Che fi vori t) ' _ t^nit. tdreno , 

^«/.(jE fife fii mai.?). 

lÀrèndìIè " e in nome tqio le porterai . 




SBCON-D/O. ff 

S C E N-A XIL ' 

Jir^/r^ . € ietti . ^ • i 



Air.' f^^^^Wt gmic I : j • • • 
Al^itl. < O forte . Idreno m' a&ollò j . > 

Ma tutto aggi uft^rò . ) 

Dunque vedi que0*àtfni ? • 

FrendiJehv e in nome miai^le' portar»!; 

Al Generale Idretio. '"^ r. ; v . ' • 
jWr, ( Oh Qcl , elio afcolto ? ) . i- • / 

Che in premio le prometta a chi prls^icro 

Della Città, che* ufìiiparo ^ i ^i&t T 

Salirà fuUe mura. v^.-. 
I/ff. Rema iniefi . . « m»v . , . i 
jinal.O voi qui fctc ? 
Jdr. E fia ' ir- i:.: 'i.. • rvT 

L' ubbidirvi mia cura ^ - » 

Voi quell'armi pTtndciCL.^siMdiinodéiSòlJdt ^ 

^«a/.Dunque più non occorre, ad Alcai^dt^t 
Già rebb&idfciip^/ c^ai ymcttor fi d^imov 

ufir.(Dirpero,io fon còfufo, io perdo iLIcfiao) 

Anài.Q}à^\ fortQ difcortefe - .> • 

Cangia i favori miei tutti in ofFcfc? 

lir. Belliffima Reioa ••^^ - ; 

^iiii/.O Dio tacete • , .r . . 

Bella per voi non fon ^ voi mi fcheroite; 

'DkMi pur Reina , altro iMn diti » 
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Ut. K fin a quanto o altera 

Così m\ Iprezicueie V. .' } ?, 
Ho Regni , e Scettri, anch* io : 
E la Bitini4 fpf-fe - , . \\ 
Alla Caria non cede' , 

10 le iDic genti cfpongo , io la mwrvita .1 -a 
Con(rb l voftri oooùci i.c voi nc^a^g^* ^ . 
A tanta fervitù poca pietadc ì-i fi ; / 
Anzi per queftof ìqIo.j r,; 
Che bella, vi: chiamai /noi vi fi 

^ifii/. D'amor non mi parlata # • > f O 
JWr. ChMo vi difcntìà^^Kcgnl^: ^ L:J 

Vi prefervi i Vaflalli : . ^ 

Dal ficmico fbfawr^^ ^ 

Ma non parli ^^A^^noref > , . T > il: 
vf/i/i/.Non è da Prence y-- • ' ì / 

Rinfacciar i favori • i'*"r.' - -ì 

Wr. Nè da Regina : :.: • - C / 

11 non premiar chi ferve* . » 
jìftal.Dz queiia fervitU - • • ♦ vr*ì::(.'.u\l 

* ' Saprò fottrajrmi.* - r,.. v . ;i «. - • , 

Jffal. diceftc afsai ^ iloa» voglio Aditivi: piìi ^ > 

Non mi volete -««afttt y^-»' ' [rj^\ u 
i i^cm^QO vi farò 4,. .vr/ • - -^^^'^ 
Mia fè coftantei^- l.. ^ ^ irli- " 
Da VOI fprezzAta, oiO C> ii^/t^ 
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S C E-' N. - A: . xiU*- ni 

or»» Reina , che iraìponetc f. 

Pane Idreno dì qui,' ' ' - 

Seguitelo, e gli d^te, f-;-' ' * • J , ^ 
Che rinunzio aIUi*-gu<sn«^ ff'chcrtfoivo 

«tSifurpata Ciiià tóciarc i^'il^ng» »- 

Che defili^iyii fi»oi - . j 

Giaaiill ff endo,^t <àiS:i jiiù jiod: difenda 
Ove Bellona ferve , 
Pveina , che Doà^-^a ^ì^* cht iefvc. 
Ofm, Chiedo al mio dir pcirdono j 

Dunqtre' -Céder .«ólctc ::f r>.- ni ^ , ■>I.b:,'' T T-"* 
Una Città—- ifcvjjic.; si c:' 1 fìO -i 
>f»<if.Sì voglio . Odrj'bi :!';T.r.v;') lA 

Ofti.é»^ÉiDé*K ' -^ .ntH rnoi'n^-.f;'i -jiìj fi A 

^fffli. lo 1* «5 . '^13 t o:^-:^ f ^ 

O/ot. TanC armi > unte genti »*oMr.->-i li 

E poi— ,£Tjfj:'i.nA 'd •■» f T'n 0.T 

Voi troppo atdite^V ' i '. - r \ 



Ah per an\ot; di^ jAlcandi», , , 
Sono ad Idipnaio^tr*.». .i r i 
Ah per amor di lui) o > . )•/ f*' 
\a ClttadiuibbatidyBOl^» -.t.. c vf-^rì 



lidio 
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54 . A T T Q e 

Mip. eot dove ti perdi ? 

Laida un sì foli» /VSO'C.i *> Z 

IdreBO ù richiami 

Nò. Tutto per;^iiRegn9,«.AIcandro»*aa}if 
So, che 000 lice ,* 
65 , che non dcggio , . «• f . .\ 
tosòìio..veggif^>.w 
Ma il voglio amare ; ....... 

Quelle pupille L . * • ' - 
Che paion Stalle ^ i:. 
* • * Bon troppo bclk^ • • -, m \r j 

•••• ••$ 0.«-H A. ,:XIT.'.r.y 

Rendile, e in nome mioitport^i -•...Li ' ^ 
Oh Dio le porterai •• • -... J i. j 
Ai Generale Idreoo. . . :' ^ > • . : ■ 
Ah che fchernito io fon . Schernito > f)^^ 
Analioda dicea, ch'esser ooo pw^Wui . - 



Ma il ritratto?, ■ ■• " ' 



tm, il*.* . 



Lo miro è d' Analinda , 
Lo miro, è d'AnagiWà, \ - , 
' E il monile i a lei cade a» lei qoq ^jl^diS 
Querch'afcoitó m^ingattna^- . . ,t 
Quel ch'io toccai iparifbcy : : i . vi 
Quel eh' io veggio iwii « v / . 

irPRQo, o fon d^gioki^io! . 

^ Digitized by G( 



SECONDO. U 

Ah che il fenno perdei . Dove fonMo? ^: 
" 2è^éhh:Kc 4>att«e^ - - . * ^ * 
V ' <Sui 4' intorno i vanni d'oro • % } j) 

I « Avrà line y mio^rtiitoro? " 

1 iRirpoodete: i. L 
Sento l'aure che vaiando 

•¥ar ch^icaa furiaarandt^ C 
Speri in van pace ^ e contento 
Sarà ete/no il tuo^tormento . 
Oh Dio la mente .ftani^ 
Par che chieda ripofo: 
Cicl che fo W<r ibftòt'^ A 
O mio d<^iór, che .^àrfe^arjiii fÀ 
Apprefl^ quefti bofchi,'.;: ?- V K 
Tu del -mio dfelirit ìfhi^di perdono : 
Son pur io ì fono AdrSjlpè ? AI^ sì <;|i io tòno. 
J'ugncrò sì guerra io voglio . 
Già ti sfido airarrfà amor.' 
Scnonfai ch^àlmi 'Rwk 
3?oM[a il Balfaino vitale " * • ' , ' 
/ iMÌè piaghe dtl mio COt.t 



• : ' • f ' ' ' . 
•« • • • 1 



Finè^deir Atto Secondo . 



« « * 
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T T Ol rlll 

S C 'i'£' "«N A' ' ìli* 



^ Cimerà* 

MI prendo gioco . :\''.':^,."*,r: 
p<5iiuj;r,urfocò:,;*; :: ^ 
feamorfé^lJreMe.?:.;; 

^ .. Non ho mercede . , ; ^.^^ 

Per i; altrui f(f 4e , " ' 



E Amor mi àccphdè,. . ]^ . ^ 
P;chì.n9^.araa..^ , Mi, ce 

Ma defifter non voglio,, , ,,;t 
E fe manca, lj4r^i,r fi. tenti uq fògHo : 
FarfemoiTo a pietà' dérinió iioloie 
Ciò Oli coniglia amore . 

4iittli»da AnagilJa , f fot Adfaffe . 
y/.;/?;:, <L 3l f Abi fvcniura . ) 

ìIìmL - 
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TERZO. 57 

illvtf/.N6 0^ non afepndéte 

Air adorate Alcandro ' • jQ// 

Certo amori feri ve^e • 
Ana^.Nt per fogno 
^M4t/.Lafciateini co* io veogt ; 
^iurg^.Schcrzi fcrivcvó , c giochi . 
jìt$ai.?Gtgete qui bón replicate . - 
Anag O forte 

Sempre avverfa à*miei voti ! ) 
,A«al.Cik non errai', così , così oflèrvate' 

I cenni miei ? di t^ote dcbol^zz^ ' 

Ancor non vi peActtie? -* 

Partitevi , arrotetc . ' ' . •; 
Anag.{ Gran iVéntùbJè'^U fni;r ) ' ' ; 

Chi «dirébbè, cHe qùcfta è Oelóna?) 

Pur quefte notcamorc^ '* "l^.V". l 
Or che Alcandro qui giunge' " , « 
Forfè in mia^ man difpofe , '* 'y • ' ^ 
Per ifcopnre ij mio^ npn falfrùi CÒrc. 
Alcandro a che ne vieni ? : • 
Mr. A chiedervi fc deggìo .* ' -f^ y \ 

Portar in voftto nóme armi a,d Idréftò? 
jfnal ( Che rimprovei'o giuftb ? ) a\^B^ tììrtofle 

Grazie per te ^ón Aiédi ^ ^ 
jfdr. E che ^uh dòfhandir^ un fvcnturatbT • 
^«/rf.D* clfer fitto felice ; " ; .n-.«M (^ 
Adr. in che modo? ' V ' '* ' • ^ 



» • • •« • 




jInal.Kau so: con quel eh' ei 
Jtir, E fc la bramajtctéiie^ 

AttuLhì la^^ , ed aÌl*amiioic ' ' '* • * ^ 

'"■•'■■^ ' Ogni 
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a A T T O • 

^ ' Ogni cofa fa lieve ardire ^ e fiede^.^ 

jSJr. E fe il merto maocalTe ?. • * 
jfftol.Amot fupplifce. . \y\ 
Jldr. E fe manca Tard/r? ' ^ .^i - •* • 
/ifnii/.Quefto ci vuole. 

Dirti di pili non voglio. 
Parto , prendi y rifpondi a quefto {oglio • 
[So ch'io pecco dMmbelle, • > 
Ma quella è tirannia delle mie ftelle.] 
Nel tua volto fe i lumi giro 
L'affanno rimiro . , 

il core foffrt ^ 

£ il tuo duolo a baflanza qii dice. 
Che'l bel dardo dUmor ti ferì/ 
i . Deh yoleife mìa (prte felice^' . 
^ Cheperme: ' ^ 

L'Idol mio languiflc così . 
Ait. Palpita ir cor, trema ^a mano,* . 
Certo feri ve Analinda, ' - , 
E fottofcrifle abbrevialo il nome 
Ario per woi intftinguihil foco^ , \, 
^fmichc, dfl mio ^rior^Jl, ccntjrojictt^ 
. . O che gV ipceftdj mièi tneniete a gioco ^ ^ • 
O delle fiamme mie ntdla^ credete ; 
TurjiHamOy efol dfijvpitjimv laftde^ 
O meno incendia^ àJeÀe^c amor richiede . 
Lafciate eh io vi baci ^ 
Caratteri beati . 
Mi gradifcc il mi^.oene.; ... ; . . 
FiU Doa valete a t<M:flqe^tai:inii>. pene.' 



1 • • • 



• • •* 



; -Jlwor ti piace . --t't- 



Di confólanni I . . 

E gioirò . ' . 

JJ pertinace^ .. . .. .. . \. i 

De (lino irato . , ' . .•• 

Vincer làpiò . . ' Amor, ce. 



S C E a A III. 



« • 



Galleria' . 



Orontayfoi Idrejto^ 



Or, A More , o dam 

XjL QiciatKiailE , , . . 
Tanti martiri, • ! n " --I 

Quello .'mio cor pìià foftcner; noQ ^« j , ... , 
Così ti fazzierò forte cr^4ete.:.; - . . 

Ma ecco J-.infedel^ , , :,., .{ ^ J;;; -r " ... . 

Amor xnì ftjggerifce r-c?. i. „".••: . 
Nuovo peniìei . -.Vor. 
Jdr, Turbato 'r - rJ 

Mi rafTembra Aldiinirffi? ' 
Che ferro è quel chMgnùd9<ia inao ti miro? 

Oe, Egli è d' Oronu.. in .. .... ^ c - e» i 

Idr, Consci . .r, • iov . -ì: r;/: 
Or, In qucfta Kpggh , : . j;:: • : j --? .-.v 
Vcnn^ in tracc»,dbwji, i .1 , 

Nè potendo trovarvi, 9X\^^QÌpk ì -r|.) .v„\ 
pili privaifi di viu • o.Ioij » 

• '^f^ ^ Digitized by Google 
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L/r. Al certo ella è impa.zzita j.è'iKf ffiota? 
Or. Così ftringcndo il fcrro^^ '* ? 
Così prollrata al fuolo » 
Fingendo col penfier d' cflef K hiMnzi 
picea f mio ben , tttìà fpéfpe^^^ '^^^ 
Se' non tàrtan© i pianti") " * 
Pec farvi del 910 a|m>r fj^e ed fan^ue , 
QBeltoTOiferafeno»' * w) o 

Ecco che qui mi (vcno . 
Jdr. Ferme: • *• 

Or, A che mi tenete > 
Idr. Jo mi figuro , • '•••^ :t *}.•..»«; .0 

Che %w così faceflì , ^ 
JÉ'OfohfatfeVfeheilT. • " , 
Of. Ma far«fti éosì «s'io fnflì <ì)ro6ti^ 
J^r. Nè men la mirerei. ,r.t:.i^:r. i.n* i* 
Or. ( E *rton lò' M minate , o fommi-D« . ) * 
Wr. Dimmi al'ft^=é*«^eguì ? \ ^ - 

Or. S'infuriò, s'inferocì; forgeUcìbc»')"-^ - * ' 
Che fvenarmi? (fog^unfe)^ té'^ 'dtìrèK 
O traditor la mone .rrjprt; ovo:- ! 
Per man de' miei furori , c:rd i T 
Mori barbaro , mòri . • '"^ . <• : i. j-i ..; . : 
•"-■fi fldtt témetfcr^"»'^' 'i-J ' -"^-- ^ "-'^ 
Ut. Jo nò, fo che tu fingi • " ' ' 
Or. Ma temerete voi s' io foffi Oronfi'?'-'' * 
Uy. S'ella oprafle cos) l'ucddefei'. - ' '? ' • 
Or. E non lo fulminaftr'O^ommt Dèi 
Ur. Che fetè^àf fii^?^ ' c i-'^-'-'- -^ --q ' • 
Or., Klfolfc • ..v^itf ..-:vi.r: :f// 



/ 
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Lasr»a„do parti jfc/'ie. . ,. "^^^ 
Idr, Dunque te lei toglieftrai grafi petigito; 



Parliamo d'alup j..e. jairererii ^ ciglio 
Or. . Potcflì arften f gSgK'an^ " 



^"^c ^ % 1 -^iv? 



IN 



largito^ Ahaitnad, 

E un 
Ma fca 

Anal. Idreno aucor Doriate* ^ . -v , t ^ 

Quefto pelo alìa mxoo T ";^?^•'^^ 
Ut. Jmcfi intefi già DonnilbpifAk; l'n^ì^ 

E cefcatc in tal gu^a^kliWaÌaraii%^;//\'^ 

Scudo non mi volete "i-;^ -> - 

l 



folli VÉillnJutori... 



»• 



4% A T T O 



■^tìaìrtd fcibcchi gii amw;. \" 



• ••• * 



Ut, Belle pupillè 

Pupille b^Ue j - j . . 

^ Io parto r • • ì 

MaW) yo0ri «gè 
Io reftò UD ombri ' • 

m Qùcfto cor ' ' 

Di tciiel5ròfó- btrofr tdttfiiy iflgomb» . 

i!^ ^ 

jHg!.r: CcoiI miobene?attiixift»(J<^flfq^^^^^ 
,Jtl, Alcaqdro or;a che dici? r J ' 
Potrai lagnarti pa> " . • . V 
U«r. Benigno U Ciel mi fó. ' 
^»4/.Sei tu pio stonuBaro. 



Mr. Io fon rcfo bca^J. .. 
jtfw»/. Al foglio, rifppndeftrf . . 

^^r. Ella è qui , nx'i d 

/IntU. Porgila a me /if/^ki^intt'*^- • ^ 

E i»Jìfdicé àrdérmrffcéffai$fCp . , 
.^Eiuceutrùo già tutto nC/t'sete,^ '. ^ 

Or le a vita mMIa io' tté^ loto , 
Il U Fenice f<itt io del 'vofiro fo^é' • 
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Molto ben rifpondefti ; * H / 

E' gran rnaeftro Amore, 
JUiu Atanaaeftrò , più fche la penna . il core . 

S C E N A VI. 

m 

IdrenOy e detti ^ e fot Analinda ^ 

Ut. T> Eina 

And. rV ( Che importuno ! ) 

Voi partite c totnatc? 
Idr. Delle voftre pupille al lume adorno 

Farfalla innan^orata , e parto , e torno • 
jJ)i4/.Eloqacnte rifpofta-. ' - 

Ur. E gran inacftro Amore: 

Che ammaeftrò , più che la lingua , il core 
Adr.(h\ì ch'egli il luuo intcfe,) 
AnulAo fon convinta. 

Giunge Anagilda ^uì; 

Amor mi foggerì 

Opportuno penlicro. 
Ut. a me fi vieta ^ * 

Che d*Amor non vi parli 

£ poi y or che direte . 
Anal.lo non v'intendo ^ 

Or venite Anagilda 

£cco il vago ch'amate, ecco mirate 

Com' ei rifponde al foglio ^ 

Che gii fcrivete voi , 

Che non è il voftro ben ncgnte poi 

Adr. Reina io non rifpofi h'^io- 

■ • . Uigmzea by CjOO^le 
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SGonfigliaio pcnliero ! . . ^. 



A' fogli Anagilda. 
iiiitf/.Ancora ardifci 

Di negar temerario? 9Vjè <juel fofgtigj^ \ 
Ch* io ti diedi ? * ' 

y^ir.Eglièquì. - ; ; ;p 
UImL Prendete voi 

Dite s' è voftro ? • 
Anag.E miO, mentr'io fcrivevt * 

Giunta voi mei toglicfte ^ ?- 

Onde interrotto il nome mio leilòj- 
Air.O quanto m'ingannò 

Idr. Bella mi perdonate? 
d^M/. Andate, vi perdono. * ntialdrcno^ 
Ho pietà di tue pene. 
Povero Alcandro mioi 
Ada contro del deftin , Che. far po&^io • 
Perchè mai deftin crudele 
Vuoi che peni 
Senza fpeme amante cor ì 
Quello fen fempie è fedele 
£ pur vieni 
. A rchernirmi o. crudo amor, 
^irtf^. Dunque mi amate? 
Adr. io nò 
Anag. Scrivete qui ? 
Adr. Non sò 
Anag. Leggete . 

Adr. Non ho fcnfo, e non h® luce 

AjiAg.AÌ^ voi mi d.lc^;giaie. 

Adi\ i\on mi fc^iuiic più, uoa mi guardale» via Adr 
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JtnagSc jviiraT non m; yuolCTi ^ ^ ^ 
Vadt^4ra lótnbitf&c che rei ^egni^ ua foie* 

S' alcun v' xhe<w>n imò 
Viva^pur^^in'ijAftrtà^ :ii • TT .,M 
Ma chi vjITc amante un dì,» vi' .>^vK 
O che amando al fin morl^..:i 
O che amando al fin morr4j> i\\ 

S C E N^'A'^■ VUG 

Camera é —, w*'»^ v i « U 

A Lea'n4ro fventuratè^ • j • 
SMo mi li rc6j>rd^ stilante 
Or vuol la Maettày ch'io-mi difdica) ) * \ 
Or la forte nemica , . . ' - ' • 
Perchè noi fappia IdrencK ^ . 

Mi sforza a ric^r^r gli'affTet^ miei; ' ' • 
Nuovo foglio veirgiì'^ ^ • • * * 

Vuò che rabbiatsì-, 5t; ehr farà mài ? • > t 

,j Alcandro io porto in feno un core ajìrctto 
Dal fa$ù a iriantrir lìi^ ^agbi ardori 

Sono Idrcno inf ratà^ odio ^ rifiato 
„ // Principe di Lidia ^ il ' Kt df Mori 
jSo/o ^ te ; penfa cbi'fón ^ chi fà ^ • 
E tnfuperhifci degT amori mei. 
. Analincla che fai? ^ ' -^ ; - 

Ah così, m'avviiifco i. ' i 1 
• Tolga il Ciel che tai note • ' • - . . 
Scritte da Reggia mano Alcandro legga/ • 
Che penfo? che rìfolvo^ ^ 

L.'iLjij^uLi Ly Google 



* 1 1 ' 



. • S C . . 5 ■ N .■ 

UrmOy t dettai .', 'i 

Idr. TJ Che fia mai quel foglio f ' ' 
Aeal.jOé Amor, -e ^4aeAà v i-> 

Pugnapo nei mio core, ' ' • ' ' 

Ma so chi vincerà , 

Anzi chi vinfe già , 

Già vinfe Ambre . »J <^ 

Era meglio , che qucftì • 
Wr. (Idreno che l^ggcdi). 
^04/. Della mano, e del cria, regali artedl, 

lo li ptoftraÒì.a' piedi..: :.-<.■. \ 
Idr, C Adoprergllo a tempo ) . : ' • . » 

Regina , . . rr. .. .1 ' 

Aftal.CEcco H fupofbo) , lì \: l 
Ur. Se ben da„voi.rch.ei^tto 
Attid.lion fete ancor partito? 
Idr. Partito? S;<jual già mai 
• Elemeoto vedofte . . 
- Dal Tuo centro parsirfi?. . •. ^ 
^«f/i/«Ogn'or con <tueA< . i v )• 

Vanità mi turbale . .-.-WA , 

. Partite , che- fperate ì . 

Idr. D implotofirvi. , '• . . v .-x 
Aaal. La fperanza e vana 
Ur. E i merii miei? . - 
yjnal. Li ilimo . 
Jar. L*amor? , » ' :• J • ' 

j^aal. Quello non curo • , ^ n .j ' 
Idr, Pu?qae h(> da partir. Quai* 

^ . y ,^L.d by Google 
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^i>4l. Quando vi. pì^fie^,: ? .. • r.r ? /) 
Wr Partirò partirò, * . '..» 

Ma Capete ove andrò 

Con quella carta ? , . . i ^ ^. 
Anal.O Cicli, e che vegg'iof . ' .-.'^ 
/</r. Piiblicando di quai , perfida ardet^,^.^ 

Crudo Ciel , Fa^Q; ÙQj {..;. iil.V.i 
Wr. Abiettiifimi anipri ; 1.;*; ìa 

Onde a me fiete ingrata , e ri fistia ts.- ; • 

II Priacipe-di -Lidia, ii Rè dc'-Mori { 
AnalMx^ixsL e che Ì3.y^^ \ : . ., . 

Ur^cV^jnate-adffla- •'. . -.r :...•.! ;! ."> 
. Simulata onedà , falfo decoro : ' : 

DqoIidì , che v' adorai y - . r •; ) . ^ ,1 

Ch* fo v'amafligiA mairla mente Qt>Iia « 
>fi#/</. Fermate IdKCpQ^'udiw/ • ; i :T 

Wr. E che faprete .^it? ^ 

AnaL Soccorfo o Dei ) ^ " 

Caro^ ah g(yo tUWlio Idreno) x\ 

La gelofia, lo fdegno 

Tolgon voi voi fteflfo ^ e yi .credttr 

Abborrito? fprczzato? i 
/ir. Ah'lufinghier^.il, 

E che? credete. ancor di più ingannarmi. 
^4/. Non fcorgete { che guefto 

Da me fcritto y ed aperto ^ e qui lafciato 

£ un foglio .iUmilato^f 

Acciò voi lo trovafte , 

Or che ravvifo in voi d'amor reccefTo 

Vi dono Talora 9 il Regno, è il qore ifteflTo; 

— • • ^ * C * • Mio 
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Mio Re, mio Spofo fiete. • ' • -^^"0 It 
Tir. Dite da vei ? r r- ■ .Z \\ 

^««/.Prendete ' • ' * ' »" • 

Siavi pegno Imeneo. ' ' • ■ • • t " 
Wr. Sorte beata •. 

Forfiina inafpfctwaf ; ^' • 

jtHOÌ.Ìtc malvaggio adéffo ' v 

AI Pnncipe di Lidia , ài Re de^ Mori'' • 
leggeteli quel foglio, ' ' * i ' • > 
Pubblicit«mf rea>^'abiettx artiott,, * 
Vi meniìran coli* opre * ' ' '^"'v i'.'. 
Queft'alma invitta , e qoeflo tOèelfi» éaté-^ 
Principe temerario, e tradftórc ^ *9Ì0» 
JUr, Contro me tarmino tutti 'T 
•^dejgno , Atriòlf, Fortuna , e Steilè 
Del mio •diiolH'trà: 1* «inde ',"6 i flutti 
Mi fommergan ic procelle. Contro , eé. 

Orjfnfa Joia\ \ 

I Dréi^d'Wrenò. O Dioi • ' ' 
Fugge l' Ingrati, 
. E il mio cor d i fp rezza tOf*'-: 
• \' i ve nciP amor fuo collante , 'c fiwtc * 

Sì S4 vado aHa'rnròftè' *' *' ' 

Già che non puotc il piàhtOi \' * ' 
Voglio, che il m'orfr-mìi» • ' 
Vinca la crudeltà un cor fi riè!.- * 
.• T intendo ; o cor^ àifiaàte • •? '. .* 
Da fperar piti poa t' avanza^ ' ' ' 

uigiiizcd by G< 
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monf at^ è la tua fpsne ^ . , ^ 

Son crcfciuie Je lue pene 
Mancherà) Ja tua Cohansa 

C E N A XI. ' 

. Giardino. 

l4^^^^àa^ epos Adrafpe. 
Anal.'XJtOx che noto ad Idrenoc Tamor mio 
-.•tJTJ I^fla. 9he far degg io ì 
Oh Dio eh' io peni fciuprc 
Il Cick>dcainò?;', .^ 
JEca.Nò^ no; 

Eco , Eco menzognera t . • 
" '» ì Ahi qtidV anima infelice V . , . \ 
: Non ti crede., e ti dilpcra*. 

Eco , jtco adulatrkc' 
Al mio cor Tperar non Jice|., 
Di goder chi Tiijnamoiaj 
. Ora , ora . 

Eco , Èco merizógnera , 
/ 5 y^W^ Alcandro che giunge " 
finger vijo di dormire, 

A i rentfp)engri(uoi.4ar i^bert^l 
Vuò fcoprir ciò che dice, c ciò che fa, 
AnaLTxnM timore^ e I4 (peranza ' , 

Òr f anima vacUU fi cohfex;ma . 
Eco . Ferma . 

Adr.E qua! voce , 

Mentre dciramor o^io fcguìjo r orh^è ? 1 • 
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Cidi che véggio } eccò H mio ben che dorine^ 
Fammi fapcrc al cor ' . : 
Se fìce al mio dolor 
Sperar pietà, % j 

O pur le il mio penar 
T'ha fempre da (gridar. 
Dì crudeltà . \ « Fammi ^ te. 
Ah Reina Reina - ■ - - 

Se cu r.ip:::Oi oli 9io, cheAdrafpe io fono 

L^uccilbr del tuo Re..»* ; 
Ali che deUolU ahimè/ 
fnal.Vnvù (li qui . . • * 

ii/r. Buono, che no» mi udì. 

A IcandrOjè Adirafperoh CicI che intcfi? Adra- 
Vive, e venne l'indegno ' [fpc^ 

Venne a fchermrmi ancor dentro al mioRcgno' 
Vendetta, Amore, ok Dio 
Mifera che farò^ 
SI sì vendetta uccidilo ; ' 
Amor ah nò perdonali 
Si sì . • 

Ah nò. Afflor,ec« 

St C E N A XIL 



o 



£ l'Inimico Adrafpc. , „ . . ' 
ir, (Che afcolto) * . " ' 
[/ot. ^ dJfcopriilo aUa Regina^ 

Scc» 
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Ecco rapido volo torti miei if l 

Così vendicherò. - *' ' f^Jf 

lir. Non v'affrettate nò. 

Saxà mio quello iricarev , é con ral fortft 
D' ^nalioda fatò Rege ^ e Conforte • via # 
Ofm. Fermate oh Dio fermatè • 
ufn^^.Prìncipc Idreno udite; ah fi veloce 
Scitico Arai non volai * ^ 

• ^nagìlda infelice! ^ 
Ofm. Ofmondo fventurato^ 
Anag.Cotì la perfidia tua barbaro ingrato 

Dì che vinccfti di? 
Ofm,\o fingevo così' . 
r Per piegarvi ad amarmi ;efe il mio Adta^e 
. Di cui fuddito foh tradito avrei ^ 
Voi là fapete. o Dei < - 
AmgJLwaptà^^ cradd^inumano # • 
Ofm. Meglio è cercar Adrafpc^:. 

Avvifarloch'^tiugga.-^ * , 
^nag.Otz t'avvedi 

De la tua fellonia 

^tsMoftra di tradimenti ? . r ' 

Ma il Ciel si £urì icudo a gl' ianoGectr* 

Per lufingarmi . : 5 : • • 
Per confolarmi * ì-y • .1 1 ^ ' " 
ViAìi,o fpcran^; .... 
Ma 1 af|>r9 jmio>doipr • ' ' ' 
cf;-' Invela a quella €(Mr 'v> 'i ' ^ 
^ :;Lafuacakanza^ x.a i. 
Ofm.YìQ traditoli ouo:Freria6^;eJ'i:n;mio^* 
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*E fono al?i lyeijmja^p. - 
, \ Vaflallo traditore 

• Amante ingrato . 

• rallento fi, vi-fiMito- 

• • Tradii iìqI mio i^oo» 

• ••• • 

Amore fcjd^ljtàc ... 
Al qoppio^fuo tormento j 
Queii anima yieo ai^O^ - 
Viver il cor non sà. Vi fento, tCp 

s,, c. s,,„N.. A >:jai^; Xr 

Cortile, . , 

Anali nàa ^ poi Adrafpc. - « ì . 

fuìlL :'A ;L*fin vuole ih mio fato ,e.v«ole AiBore^ 

-/jL Che r inimico Adrafpc' '* ? ! . I 
Non fcopra , non punifca ^ aj^ù Pudori • 
Sogni cr s! che*v' intendi)- or che cadiate . 
Son le veadette'jQie. tutte in jamoa^\ C 
Ecco, che giunge. A Icaadio:^^ r.'.i.;.' 
iir. Reina. « ' . 

^M/.Idreno ofFendc t ' t.- r.j., j . : 

La tua modeltia, "e^.mia decòro infie me ^ 

jBormoras cfc\ia teoo • r i ..^ : : ! 
PafTì d'amor corrifpoQdeaze occulte «1 

Wr. ( Ah foffe vero) i. : : r ^ 

W. Inulte , I» . / 

Non v-uò lafdaM^aftfe V . ^ 1 i. -* 
Opra eh' ci fì difdica-^ o pur con quello 
Cb' io deftinai per te luaiid^ 4àte&ie y 
Gii fgrfi«rai:,xj^^^^ .1: w.i ^^'^y \ 

ì:V^ > - Egraa 
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AdreE'-gnn Princlffc Idrtno : ìafon privato^ 
£ Sùmànx non svpixk [>ra od o tenÌG j j 

Contro ferro ineguale ( ■ • ' /7 ^ 

jI$tal.{D\ motteggiarlo è tempo). '. '• f- 
D' cflTer Principe fingi ; ■ 

Adr.Eieomcì • i?:. o . * • i 

Aual.O pufe intreccia . . • . : s i 
Favolofa bugia., 
^ (Di V ' > <i «onduffit 

Amorofa follia. » ' ■ 
[ Così Qi'* intenderà ] 
Jlir.. fi,\\ che fco^efto m'dia j. 

Qual fede poi ji . • , ■ 
Al mio dir troverò? . -J.' o! - ^ ' 
AMàL.]o , io r approverò 
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Adr. (Mifero me) • ^•''^ * • • 

Ma qual Principe poi.. i r. •• ^' . 
Pinger mi deggio?,v;v., óns': i-.-. • .' 
Attal.Ox che fo io ? Adrafper '. • • ri : ' 
Adr. Adrafpc ? come ? uo-frincipc ébowiiO; > 

Da voi mi fingerd-h; ' i* ' • 

Atutl.hAiìz poi: non écrcac gli affttttiiiuei} ' 
Ma fe jian yuoi quaLP^encc, 6.-^ 
Già Cava licr t'hfluKfo, -ì a'-m d - / 
Vi come mio Campiqn ( beo an'ai^tà-. Irtelo) 



S C Bn i-N. ";'A. . •.fXtVtiA 

Adr. C On noto alla Reina ? W s'iellà 
•Ocrio che m'ama :«fiittnl» 

^ Diaitized bv 
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. Or. sì che giunfe i^Jìi deLaiió' torqitfgle :t\ 
• \ Jo toroo a delirar, cja per oootcaid, T * 

e V.CCO il Prence)- ... c,..., « ...j; riJ.ioO 
Wr. (Ecco Adr:^^pe) ' - n TP.V *. 

iif//>;, Idreoo , oon abba% .'i - i • • r: j '' 

La Reina il decoro , e con Tuoi Servi • - • - 

Vili amori non palTa. £j : - ;.: v n o v^r 
Wr. E* vero. Jo mi difdico,. . • • i ! A. r 

Ella non ama im iervo l'ama nn aemito 
. >^ ma il Principe Adrafpcj . ■> .... * 

Che fiete voi . . •. ^ 

Toglieteli quel fcn*'... wSo/^c VaneJÌufù\ 

Adr. Fermate o traditori . •■ • < 

Idr. Vano è Io sforzo. Jo'- • , ; ^ 

-^#/r. O mè infelice I ». t-..- 

Wr. Or ora . " * • . 

Alla Reina innantec ; j ,. •. . ' 

Vi condurrò cattivo jvw. , • '.. • 

Ed in virtù de' pubblicati Édiiti . .. . 

lo^ìvcrrò Cpnibrte,.) i: . ■• '.a 
Mr» Ma voi con tradimehcii . . -, 

Vi comprate i contenti ? < •.- 
Idr, Dite ciò clj©vl pir::.vi compatifco 

Vado alia Regiqa'3j«oi.':'J . • 
C -^Aiiràfpeciilhoditey 0 -. . ^ , 

E colà nji feguite . 

ufir. Ab nonniuoinrìi^il nì^rel'- C> •: 
Ducimi che fon tràdifo„tiptdr^,ifltcfi. 

An» it^unuiq^,, . . . , ; ; .V ■> r - , 

t ' -^gil ttfbt^fnipo p (yriidjJ .(Jiftjni fcoprift^ ' " 
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Or cke appieno tu fei /i ^ 

Sazia de'fcherai mici. ju 

Spaia d'altro Conforte;' \ ' ' ' 
Brami i Regi Imenei • • 

Far più lieti al tuo cor een la mia morte 

Ma che fi tarda ? andianio. 
Andiamo a morire^ 
Un'anima forte 
Incontro alla morte 
Non perde r ardire. Andiamo. eCi 

S C E N A XV. . 



£le, che dolore al coté ' 

V-/ avére il fido Nisff ' . 

Sì crudelmente ofFefo . ' 
Hif. Oh che labbia,, e rancore * ' 

Mi ferpe in fen con quella vecchia infame , 

Che atterrò con qaèl fuo brutto fcherzA. 
Bk, O Nifo caro , e bello 

Put ti ri veggio ancóra. 
W' Vanne lungi da me * ' 

Va alla malora. • . , . i 
JB/«. L*cflrer dunque Innamorati ' . * 
Sol per me farà delitto. ' ' 

nif. 2itto,wtR>,- ; ; 

Blc, A un fol fcherzo dcH'fmatì "* 
Chi vuol bene dui àòQtótfta , 
Kif. Batta , i)'a(la . . • • • "* 
£lt. Jenna il piè , fai che t'adòrPir. 
• » Se per recato mi tóoró Deb 

lyi i^uu Ly Google 
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Deh oon farmi pili languii 

Kif. Non ti poflTo piii:fQfi*:.ks^:,;: 
liU. Deh pidcati bea mjo*fr.,v ; ^ ^ 
Per provare il tuo pOfC;^ ;.,^;] t f . 

Con te fchcrw,pH»i^iU,.;;.. j 

hif. Dunque^ ^ . • . • o-,;.:^r., 

Mie. Sì, sì , n rT.fi'pTj 

K//: Tu, . j3^,^^ 

T' amo caro tefor© ^ 
Kif^ MkVutìJ bcnQi^davv>to? [ ^ T 

Quefto mio cor. -^1, dice- \ \ 
Kijl Dammi cara*I^;maiio^ * r 

Orfeo fon' io ^tu fei la mi*. ^E.M/Ì^ic^t. 
Ble^ Ecco la mano è il coté » ' " ^ * 
X//? P abbraccio, 

Pallaccio,, 

Pjfofpirato amore, 
i>/r. Son pur la Spofa ^ 
Hif, Son pur Io Spòla ^ 

a 2 Che linda cóU^^: , . 
Bk. Come è vezzofo," 

Lo dica chi vede I " , 

battetti chi miwV : . i 

Che ccfppia piVbella 
IlCieinoniinl. /--^ 7 
itc> VQi non è cosi? . . ..^ 

Alfe hM'e'/à^^ cón'tJitlf;^' 

Se onorar voi Ck vorrete! 
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Analinàa ^ e fot IdrcùO'^ :: . \ 
^«a/.JLv Che chiedete^ u 

lir. Son voftro Spofo ^ c . . ) / • X 

lir. Io<fiÌ^già fiii da febèrztt.-.:^ • . '\ .\ J 
Allor che m'ingannaftcTHov j 
Or voftro fon^ che voi msSL goàt^ùo.l 

Wr. Non promettettc'^. ' ^ \ 

Che delle foft«ìwft«i .' io v: .q n i * 

àrbitro fia colui, che vl-^prefeitti i : 
Adrafpe prìgtòiiieR^ r» : ,1 . 
:rfif4/.( Ahi fon perduta .^^ ■ . 'v. 

Prefentato farà, • ì ' - \i • ' 

Ì//r* Da me: mio Pngioaicra d già. 
piaoti, c le parole y i ^ ' 

La mia pena infinga ' • • f 

Mi toglie, e noa mi toglie, oh Dio ia vita. 
Mr. Eccovi il prigiotìicrd/e lo coodace : 

Aldisiiro il mio (ktyo - ' ^ . \ 

^* DigitiSl^jKàoOgle 
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Or. T?Gco Adrafpe, o^cin^. . 
jtual.E. Òh ftcllci ' 5- > ^ - <i 
^ir.Oh Dei !....'. \ % .i /. 
Or. Era prigion d* Idreno , ìq coa^ran ^axb» 
Di miei fidi guerrièri ■••--» ^ 
Di numero , e di forze aTuoi mugg^W 
Glie lo rìtolfi, e lo prefcnto a voi»' • ... , 
Jdr. Cieli che afcolio? ."^ v.' . • ' . 
jbuU. Che fento ! . • • , / 

Or. E qual promette il pubblico^ decreto . : 
Chiedo di voftxe nota» 
Efler r arbitro io folo . . 
Jdr, Ah fervo vile ' 
' Ah temerario indegno 
Tu il prigionier rubarmi? 
Tu le gioie fainrmi-^ 
Tu la Spoià involarmi? . 
AmoI. Ma dite voi chi fete? : 
Or. Nacqui di regio fapgii€,.id(AAO. vo} . 
Di me già non temete , ... 
Che nulla io v'abbia toltola VOi IVeioa ' 
Chiedo , che 1» fiu fpolA 
Negala non li fia , 
jtitHl F&iOf che mai farà? 
Idr. Vi ringrazio Aldimiro: 
Du nque o bella Reina 
For^ctcmi la dedra . 
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Or. No , no fermate io pria 

Voo'«ÌM:'4ei Prence. Adrdfpe jL 
Mi fi doni la vita i> ■ j ' 

s c E n"à . xvm^ 

OfmoMdp\ lA^agilda , tfifo ^ t detti • 
AnaglS''E\nz h2L\ i^x 
Ofm. Iv Afta S%fu>m' — . ' 

Del noftro Pience^Adrafpe 

Donateci la vìc^^v -* 
Idr. Sì mia Reina sì, ' • 

Or già eh' IO vollro fono. ' - ' 

Viva il Principe AcfrafAe. 
Anal.{c\\c preghiere gradite) 

Adrafpe vi perdono • • ' ' . - 

E la vita vi dono 

( Ahi che deftkio riO'^ - - 

Vivrai mio bene, e non farai più mio) 
Air. Mi donate un torrjciito 

Una pena un mariiro. • ' ^ 

ufjy/i^.Confolatevi o'caro/ 
Or. Reina il voftro ì^'cXo 

Or ftabilir conviene. 
Adr.[Ah\ che dolor!] 
jìnaL Che pene •€ 

Hif. Dhe Padrone chiedete. • 
. Le fue nozze per me 
Sarei pure il bel Re . 
dr. Adrafpe a voi dcUino, i voUri ciltà. 
Gflcrvar mi dovete 



Digitìzed by 



So A T T OT 

Io difpongo così , {poCi yot fcte j- , . / 
E voi Tiranno amatoi : I k i^inna^ n / 
' Non conofcetc Croata ^. r- ì.ì.:L L ili 
I O toglietemi V alma..,^ ^ ^ 

O datemi la deftra. '* v> c 
ir. Oronta? O Ciel che veggio ft ..x-M'''.0 
Mi fento impietofir Tal ma nel pqtlf r rt. 
Pentito fon v'adoro Idolo mjpf^ J i 
>r. Ritornate ad amarmi . ; - . 0-} : >ri 
/r. Si mio ben , fi mio cor . ^ - Ci 

Inai. Pur contenta fon io 
'dr. Ed io felice. . , ' 
2 Stringimi al fcn . : 
Gioià gradita • ^ 
Dolce mia vita ^ . 
Caro mio ben. 
'dr. Voi Anagilda , Ofmooda 

Rendete fortunato 
ita^. Lkta m'arrendo ; . 

'A ciò che impone il fato. . . r 
r^TBella mano ti llringo io fon beato v 
. ; Un dolce contento 
a 1 Deiralma.rKtoro 
Mi biilla nel fcn. 
Lo provo, lo lento . ... 
Per te mio Tcloro ' 
Mia vita , mio ben . Un dolce ,èc. 
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